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AVVISO

I signori che desiderano di associarsi e quelli ai quali
scade col 31 ottobre 1876, e che intendono di rinnovare
la loro associazione, sono pregati di farlo sollecitamente, per
evitare ritardi od interruzioni nella spedizione del Giornale.

PARTE UFFICIALE

TARLAMENTO NAZIONALE

Facendo seguito all'avviso del 9 dorrente, rendiamo noto
che, dietro accordo col Ministero dei Lavori Pubblici e con
la Questura della Caniera dei deputati, si seguiranno dai si-
gnori deputati le norme tracciate nell'avviso seguente:

CAMERA DET DEPUTATI - Urneio m QUESTURA.
(N""/m)

Roma, 12 ottobre 1876.

Onorevole signor Deputato,
In conseguenza del Regio decreto del 3 di questo mese, pubbli-

ogto nella Gazzetta Ufßciale del 7, con cui la Camera fu sciolta, e

convocata una nuova Legislatura, i Questori sottoscritti, riferen-
dosi all'avviso contenuto nella Gazzetta Ufficiale del 9, si recano
a debito d'informare gli onorevoli signori deputati della testè
säorsa Legislatura:

1° Ohe gli attuali libretti di libera circolazÍone sulle ferrovie
e sui piroscafi postali sono validi sino a tutto il 28 del corrente
ottobre;

2° Che, giusta le intelligenze prese col Ministero dei Lavori
Pubblici, il biglietto consegnato in partenza la sera del 28 sarà
valevole per tutta la durata del viaggio intrapreso nella sera me-
desima;

3° Agli onorevoli Deputati che saranno eletti nelle prossime
elezioni, ai quali non sia stato rilasciato il nuovo libretto (*) per
viaggiare sulle ferrovie e sui piroseafi postali, sarà consegnatodalle stazioni un biglietto ordinario da viaggiare in prima classe
fmo a Roma, dietro consegna di un certificato di elezione rilasciato
dal presidente del Collegio elettorale, ovvero da un prefetto o sot-
ioprefetto di qualunque provincia o circondario del Regno.
(*) A riebiesta degli onorevoli signori Deputati eletti, l'ufficio di Que-Stura spedirà loro il nuovo libretto deUa XIII Legislatura.

I signori Deputati che non intendessero di compiere d'un tratto
l'intera corsa fino a Roma, e che desiderassero invece di fermarsi

in qualcuna delle stazioni intermedie, dovranno provvedersi di
tanti certificati quante sono le fermate che intendono di fare, per
consegnarli alle stazioni e ricevere i biglietti per la prosecuzione
del viaggio.
Qualora i signori Deputati dovessero viaggiare in istrade ferrate

ed in piroscafi postali, dovranno provvedersi dei corrispondanti
certificati.
I sottoscritti partecipano quanto sopra alla S. V. Onorev"= per

opportuna di lei norma.
I Questori della Camera dei deputati

A. GANDOLFI - Û. ÛORTE.

LEGGI E DECB.ETI

Regolamenti speciali delle Facoltà di Giuri-

sprudenza, di Medicina e Chirurgia, di ßcienze matema-
tiche, ßsiche e naturali, di Filosoßa e Lettere, e delle Scuole
di applicazione per gli ingegneri, annessi al R. decreto
8 ottobre 1876, n. 3434 (Scrie 2a), pubblicato nel numero

di ieri.

REGOLAMENTO
PER LA FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA

Art. 1. La Facoltà di giurisprudenza ha per fine di promuo-
vere lo studio e il progresso delle scienze giuridiche, e di prepa-
rare alPesercizio delle professioni che ne dipendono.
Art. 2. Lo studio della Facoltà di giurisprudenza dura quattro

anm.

La Facoltà conferisce la laurea in giurisprudenza.
Art. 3. GPinsegnamenti della Facoltà sono i seguenti:
Introduzione enciclopedica alle scienze giuridiche -- Istruzioni

di diritto romano - Storia del diritto - Diritto romano - Di-

ritto canonico - Diritto civile - Diritto commerciale - Diritto

e procedura penale - Procedura civile e ordinamento giudiziario
- Economia politica -- Statistica - Diritto costituzionale -- Di-
ritto amministrativo -- Diritto internazionale - Filosofia del di-

ritto - Nozioni elementari di medicina legale.
Tutti gPinsegnamenti predettisonoobbligatorii. Ma quelli d'in-

troduzione, statistica e medicina legale, non formano soggetto di

esame.

Art. 4. L'introduzione enciclopedica traccia il sistema generale
degli insegnamenti della Facoltà.
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Le istituzioni di diritto romano comprendong Pesposizione ple- i
mentare storica e dogmatica di questo diritto, e la comparazione

3

coi principali istituti del diritto civile moderno.
Nel corið Bivtoria del liiritto à esposta pÏtneipalmente la storia 1

del diritto inTtalia dalla caduta delPimpero romano di Occidente '

dino ai moderni codici.

Riel corso di diritto canonico si espone la storia e la dottrina
ell rdinamento della società e gerarchia ecclesiasbica, helfe lor

uzioni e competenze, dei limiti e delle relazioni conþ Stato,
teria beneficiaria e matrimoniale e lo stato odierno del di-

6 puhnlico ecclesiaatico del Regno.
Dove non esista insegnamento speciale di diritto canonico, il

corso di diritto civile comprende le nozioni sul matrimonio secondo
il diritto canonico. La materia beneficiaria formerà parte del di-

ritto òìvile e del dirittò amministrativo secondo la relazione che

le singole materie hanno con l'iiiio o con l'iltro dei due sistemi

legislativi. Nel corso di diritto costituzionale saranno date anche

le nozioni sulle relazionLira lo Stato e la Dhien.
Il corso di statistica comprende la teoria della statistica e la

statistida del Regno.
Il corso di diritto internazionale comprende il diritto interna-

zionale pubblico e privato in tutte le sue relazioni.

Il corso di filosofía del diritto comprende anehe l'esposizione cri-
tica dei sistemi di questa scienza.
Art. 5. Tutti i corsi sono annuali, eccetto quelli di diritto re-

mano e di diritto civile, àlie durano due anni.
Gli orari saránno þropörzionati all'estensione della materia se-

condo l'art. 62 del regolamento generale.
Ciasenno dei due corsi d'introduzione enciclopedica e di medi-

cima legale si compie in un semestre.

Art. 6. Ad incremento della cultura negli studi giuridici po-
tranno darsi corsispeciali di
Scienza delPamministrazione - Scienza delle finanze ¡- Conta-

bilità di Stato Storia geitrattati e diplomazia -- Eseggieulle
fonti del diritto.

Art. 7. Nella Facoltà di giurisprudenza sarà dato un esame di

promozione e un esame di laurea.
Art. 8. L'esame dfpromozione si dà al termine del secondo anno

di studio, e comprende le sogadatËmateiie i
1° Istitúziorii di diritto runidiio - 2° Storia del diritto - 36 Fi-

losofia deÏ diritto - 4°¾choiãÌa ýolÌtíca.
Per esservi ammesso; lo stààélite ~deve giustificare, mediante

attestato, di aver seguito con diligenza i corsi delle materie su cui
versa Pesame, quelli d'infiòdilzione encicTopedica alle seienzegiu-
ridiche e di statistica e gliînsegilameríti liberi secondo gli articoli
20 e 68 del regolamento generale.
Art. 9. L'esame di proinozione consiële in r ale, nella

quale il canáidato dovrà rispondere per cÏa alle in-

terrogazioni che gli esaminatori faränno a 9 A ase ails
serie degli argonienti a tei·inini dell'arlír N• ál rekolamento
generale.
Sulla proposta della Facoltà e colPassensi,, "I Ministro Pesame

di promozione potrà anche essere divisoin dife'sedutÑ, Ï'una al fine
del printo, Paltra al terniine detsecondo anno.
La Facoltà al principio dell'anno scolastico determinerà quali

corsi debbano essere seguitati, a tier ipiántõ tempo, affine di ää-

sere ammesso a ciascuna prova e le materie sulÏ¼ quali versa la
medesima.
L'ordine delfe prove è lasciato alla scelia dello studente.

L'interrogatorio per ciascunamateriaAurerà almeto 1 minuti.
Art. 10. L esame di laurea consiste:

1° Nella risentaziono per paîte del laureando di una disserta-
zionesoÿra un toggetto di sua scelta tratto dalle d soip'ineilel-
Pesame.

gesta dissertazionb 'dovrà essere ppesentska alla sagigteria
delf Università un mede innanzi a queRo in oùi sarà sostenuta

Ìesanig.
2FIp due prove orali-the Terranno-sostenute netmodolndicato

alEarticolo precedente.
Esse versano, l'una sul diritto romano, sul diritto canonico, sul

diritto pivile, sulla procedura civile e Pordinamento giudiziario, e
salliritto commerciale;-Paltra sul diritto e sulla procedura pe-
nale, sul diritto ammínistrativo, sul diritto costituzionale e anl
diritto internazionale.
L'esaine di diritto romano comprende anche Pinterpretazione di

un tesf6 del cöipus jufis.
3Tell'esame in cui cade la materia della dissertazione, il candi-

dato sarà interrogato anche au questa.
Art. 11. La prove di cui alParticolo precedente possono essere

date tutte e due alla fine del quarto anno di corso, o essere sos%e-
nute Ptina al fine del terzo l'altra al termine del quarto gnno.
L'ordag dei grappi di esame à lasciato alla scelta dello sta-

dente.
Però dovrà essere ultimo il gruppo dalle cui materie il candi-

dato ha scelto Pargomento della sua dissertazione.
Per ciò che riguarða l'ordine, il modo e gli effetti della votazione

sono applical>ili le norme stesse stabilite nel regolamento generaÏe
per gli esami di promozione.
Per essere ammesso agli ésami di laurea lo studente dovrà aver

superato l'esame di promozione e produrre la prova d'aver seguitÌ
con diligenza, oltre i corsi delle materie che formano 'oggetto di
esame, quello di medicina legale e gli insegnamenti liberi, che
avrà scelto a compimento delle 18 ore settimanali, giusta gli arti-
coli 20 e ß8 del regolamento generale.
Art. 10. L'esame di promozione sara dato innanzi ad una Com-

missione composta dei professori delle materie che ne sono Pog-
getto, e di uno o.due membri scelti confärmemente all'art. 24 del
regolamento generale.
Art. 13. La Commissione per gli esami di laurea si compopeTeÏ

professori ufliciali delle iiingole mateile, co1Paggiunta per cÍnscun
gruppo di uno o due membfi scelti come sopra.
Il preside della Facoltà presiede agli esami dell'ultimo gruppo.
Art. 14. Se il giudizio della-Coinniissione soprä la dissertaziond

scritta e le due prove orali riesgo favorevole al candidato, questi
verrà proclamato dottore in giurisprudenza.
Il preside ne darà comunicazione Al-rettore per il conferimento

del diploma di laurpa.
Art. 15. Gli. aspiryti pg'gfficio di notaio s'inscriveranno .ai

corsi di Codice civile, ,diritto penale, diritto commerciale, proce-
dura civile, istityggni di diritto romano.
Gli aspiranti ag'ufficio di procuratore s'inscriveranno ai corsi

di Codice civile, diritto e procedura penale, procedura civile, di-
ritto commerciale.

Compiuti tali corsi, e presentando gli ettestati di averli eseguiti,
saranno ammessi ad un esame complessivo sulle materie dei corsi
medesimi.
A questi esami saranno applicabili le norme stesse degli esami

di promozione.
A coloro che avranno ottenuta l'approvazione sarà rilasciato,

dglPantorità universitaria il corrispondente attestato.

.Disposizione transitoria.

Art. 16. I Consigli di Facoltà proporranno al Ministro le dispp-,
sizioni che occorrer possano per l'applicazione del preseAto rego-
lamento.

Visto d'ordine di S. M.
Il lifinistro della Pubblica Istruzione

M. COPPRO.
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ILEGOLAMENTO
PER LA FACOLTÀ MEDICA

Árt. 1. La Facoltà medico-chirurgica ha per fine d'insegnare
tutte le discipline attinenti alla medicina e chirurgia, per pro-
muovere la coltura in questa campo dello scibile, e abilitare allo
esercizio delle professioni che ne dipendono.
Art. 2. Il corso degli studi medico-chirurgici si compie in sei

anni, alla fine dei quali vien conferita la facoltà di libero esercizio.
Art, 8. Sono corsi obbligatorii i seguenti:
1° Ohimica generale inorganica ed organica - 2• Botanica -

3• Zoologia, anatomia e fisiologia comparata - 4• Fisica speri-
mentale - 5• Anatomia umana normale (istologia, anatomia de-
scrittiva e topografica, esercitazioni sul cadavere) - 6° Fisiologia
umana - 7° Patologia generale - 8° Anatomia patologica (isti-
tuzioni ed esercizi anatomico-patologici) - 9• Materia medica e
farmacologia sperimentale - 10. Patologia speciale medica -
11. Patalogia speciale chirurgica - 12. Olinica medica ed esercizi
di semeiotica - 13. 01inica chirurgica e medicina, operatoria --
14. Oftalmoiatria e clinica oculistica - 15. Dermopatologia e cli-
nica derniopatica, sifilopatologia e clinica sifilopatica - 16,Oste-
tricia e cÏinica ostétrica - 17. Medieina legale ed igiene pubblica
- 18. Psiohiatria e cliniòa psichiatrica (dove esiste).
Art. 4. Ï etti corsÏ obbligatorii saranno annuali, ad eccezione

di quello di anatomia patologica che sarà biennale e di quelli di
anatoaia niñina e délÏe cliniche Grenerali cÍie saranno trÏennali.
Art. 5. Saranno corsi non obbligatorii o di complemento i se-

guenti:
1° Chimica medica - 2• Tossicologia sperimentale - $• Storia

critica della nïediciña.
Art: 6. Oltre i corsi non obbligatorii elíumerali nelÏ'articolo

j>recedente si possono dare altii corsi liberi i compÏemento e per-
fezíonamento.
Art. 7. Nella Facolta medica vi saranno tre esami biennali: il

prÍmá di proinožiöÀe, 11 seëòh o ði licenzã, il terzo di Íaurea pel
conseguimento del dipleinâ di libëio esercizio.
Art. 8. ITelle Universita di Yiaa e di Bieiin la ficenza nieäica

prendàië il adine di lantes di primo gradó.
Art .

Pér'ásÑete Alamesso alFešame dí proznozione io atiidend
Jovrà aver frequentato PUniveisitã iilmeno per due anni, e se-

gnito Ëoil diligenza i corsi di chimica, l>otanica, žoôlogia, fisiolo-
gia ed anatomia coinparata, fisica speruñantale, inatónila umana
normale, e gli insegnamenli che avrà dovuto scegliere a comple-
niento delle 18 ore sotthnenali, giusta gli articoli 20 e 68 del re-
golamento generale.
Art. 10. L'esame verterà sulla chimica, botahida, zoologia, ana-

tonila e fleiófogia compatata, e fisica sjaerimentale.
La Coineissföne esaminatrice si òomporrà degli lusègnanti ulti-

ciali delle discipline indicate e di uno o due commissari scelti fuori
del corpo degli iñaegnanti ufficiali.
Sulla proposta della Facoltà e coll'assenso del Mininfrò Pésame

di promozione potra anche essere dato in due sedute, Puna al fine
del primo, Pältra al termine del secondo anno.
La Facoltà ål principio delPalino scolastico detèräiñeta quali

corsi debbono essere seguitati e per quanto teuipo, affine divenire
ainmesso a ciásnuna prova e Íe ñialetie sulÏñ quali versárà lame-
désima.
· L'ordine delle prove è lasciato alla scelta dello studerité.
Art. 11. Per essere ammesso all'eáánie di licenza lo studdiité

dovrà aver superato l'esame di pronidzione, aver frequentato la
Universita per altri due anni, ed avete seguito con diligenza i
corsi di anatortiå ë fisiologia umana nofinale, patologia generale,
istituzioni di anatomia patologica, mitézia medica e farmacologia
sperimentale, patologia speciale niedici, gàtologia speciale chi-
rargica, clinica medica e clinica chirurgica.

Ait. I2. Ilesame cade sull'anatomía e fisiologia umana, istitu-
zioni di anatomia patologica, materia medica e farmacologia spe-
rimentale, patologia generale.
La Commissione esaminatrice sarà composta degli insegnanti

lifficiali delle iiididate discipline, e di uno o due commissari scelti,
fuori del corpo degli insegnanti ufficiali.
L'esame sara orale e pratico. L'esame pratico verterà sullhna-

tomia umäna e sulla materia medica.
Art. 13. Per essere ammesso alPesame di laurea, lo studente

dovrà aver conseguita la licenza di secondo grado; aver frequen-
tato PUniversità per altri due añai, e seguito cón diligenza i corsi
di clinica ermopailca è sifilopatica, di clinica oftalmoiatrica, di
ostetricia e di clinica outëtrica, ai clinica psichiatrica, di esercita-
zioni di anatomia patologica, di clinica medica, di clinica chirur-
giba, di medicina operatoria e Ji meaicina legale ed, igiene, ed i
corsi liberi giusta gli articoli 20 e 68 del regolamento generale.
Art. 14. L'esame di laurea consta di una prova sul cadavero e

Ëi 3ne prote cliniche.
Art. 15. La prova sul cadavere sarà fitta innanzi ad una Sotto-

commissione composta dei professori di medicina operatoria, ana-
tomia patologica e medicina legale, e di uno o due commissari e-
Êranel al corpo degli insegnanti ufficiali.
Art. 16. In questa prova il candidato eseguirà sul cadavere una

oþerazione chirurgÌcì il fema ðella quale verrà estratto a sorte
da un elenco preparato all'uopo daÏla Sottocommissione. Eseguirà
áliiresì una nenoscopiä dettañabäe 11 prõöisso verÌ>aÏe. Risponderà
in fine alle interrogazioni che gli verranno fatte dai commissari e
specialinente i quelÌe che sopi'à i risälíaiÏ delli necroscopia gli
strafilio dirette dal p'rofessoie di inåðicilia lebrale.
Art. 17. La prima prova clinica sarà fatta davanti ad una Sot-

tõãbmmissidan composta dei professori di clinica dermopatica e si-
filopatica, clinica ostetrica, clinica psichiatrica, clinica oftalmoia-
fricá, e niedicina legale e ili uno o due commissari estranei al
corpo degli insegnanti ufficiali.
Art. 18. In questa prova lo studente esaminerà quattro casi di

malattia, pertinenti a ciascuna delle quattro cliniche speciali,
non ancora sottoposte ad esage ed a cura nelle sale cliniche, é
pronunzierk poi il suo giudizio diagnostico, prognostico e curativo.
Risponderà per ultimo alle domande egosservazioni che dai uom-
niissari gli venissero fatte e speci'almente aue qu.estioni c)Ie. dal
professore di medicina legale venissero sollevate rispetto ai casi
di ostetricia e di psichiatria.
Art. 19. La seconda prova clinica sarà fatta davanti ad una

Bottocoinmissione composta dei professori di clinica medica, clinica
chirurgica, þaiologia speciale medica, patologia speciale chirur-
gica, medicina legale e.di uno o due commissari estranei al corpo
degli insegnaidi ufficiali.
Art. 20. In questa prova il candidato esaminerà alla presenza

della Sottocommissione quattro ammalati, due in medicina e due
in chirurgia, non ancora sottoposti ad esame nè a cura nelle sale
cliniche e scriverà la relazione dei casi osservati. Rieponderà peÑ
ultimo alle osservazioni che dai commissari gli saranno fatte.
Art. 21. Lo studente non potra passare dall'una all'altra pova

dell'esaae di laurea, se non è approvato nella precedente.
Art. 22. In ogni prova lo studente che non sara stato approvato

in una sola materia potrà ripetere l'esame in quella materia sol-
tanto nella futura sessione di esami; ma quando avrà fallito in
due o più materië dovrà ripetere la prova intera.
Art. 23. Compiute le tre prove, le tre Sottocommissioni riunite

in Commissione, sotto la presidenza del preside della Facolth, fog-
dandosi sai giudizi già dati e sulPesame degli scritti del candidato,
procederanno alla graduazione delPesame con votazione comples-
siva a seconda dell'art. 29 del regolamenlo generale. La Commis-
sione quindi proclamorà il candidato dottore in niedicina e chi-
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rurgia e il preside ne riferirà al rettore acciò possa rilasciare il
diploma di laurea.

Disposizione transitória.
Art. 24. 1 Consigli di Facoltà proporranno al Ministro le dispo-

sizioni transitorie che oceorrer possono per Paspplicazione del pre-
sente regolamento.

Visto d'ordiné di S. M.
Il 2|finistro della Pubblica Istrysione

hi. COPPINO.

RËGOLAMENTO SPECIALE
l?ER_LAJADOLTÀ DI ßCIENZE )IATE3fATIQHE,

TIRICHAE ATURALI

Art. 1: La Fadottà di scienze matematiche, fisiche e.naturali ha
per fine:
16 Promuovere lacoltura scientifica della nazione;
2° Fornire agli-studenti della Facoltà di medicina gl'insegna-

menti di scienze fisiche e paturali;
8° Abilitare áll'ammissione alle scuole di applicazione per gli

ingegneri;
4 Preparare gli studenti al conseguimento slei.diplomi speciali

d'insegnamento.
I primi tre fini sono comuni a tutte le Facoltà di scienze; il

quarto è proprio soltanto di quelle designate nelParticolo 22.
Art. 2. Sono comuni alle Facoltà di scienze i gegnenti ins.egua-

inenti:
Éisica sperimentale - Chimica - Mineralogia - Geologia -

Zoologia - Anatomia e fisiologia comparate - Botanica -Al-
gAbra - Calcolo infinitesimale - Geometria analitica -- Geome-
tria proiettiva cozidisegno -Geometria descrittivà con ,disegno
- Disegno di ornatde di architettura elementate (che potrAessere
dato nelPAccadeinia di beHe arti, ove questa esista nella eittà in
cui La sede líUniyersità).
Appartengono alle Facoltà di scienze che conducono al quarto

fine gli insegaisenti di:
Meec nick ražionalepGeodesia eteoretica - Astronomia -

Eisina-malainaf,ies NTreeksi curuplementari di matematica.
otrkanche à site igiègite 2nn corsa di geografia fisica.
Artr; 3. Le #atáie îWdfiate nelParticolo 2 sono svolte

_
in un

anno, ad ecieË6ne'd 18tsigno di ornato e di architettura, il primo
dei quali è insegpato erdoe anni, ed il secondo per un semestre.
Art. 4. La Fa oltidi seîenze conferisce:
1°1a licenza a Ìeitze afstematiche e fisiche; 2•1a licenza in

scienze outuraliyS• Iaui;es in matematica; 4°1a laurea in fi-
sicap5• la hurea in16hiniica;*là laurea in scienze naturali.
Art. 5. Le míterie"oibligatorío per la licenza nelle scienzema-

tematiche e fisielie, sono:
Fisicreperimentale - Chimica - Algebra - Calcolo infiniþe-

simale - Geometria analitica -Geometria proiettiva con dise-
gno - Geometrià descrittiva con disegno.
Art. 6. Le matefie obbligatorie per 18 licenza in scienze natui

rali sono:
Fisica sperimentale - Chimica -'Mineralogia -- Botanica -

Zoologia - Anatomia e fisiologia comparate.
Art. 7. Le materie iridicate negli articoli 5 e 6 saranno tutte

accompagnate da frequenti ed opportuni esercizi pratici.
Wer condiutare i professori in questi esercizi, potranno, esservi
nelle Facoltà alcuni assistenti.
Art.'8. Ambedna le licenze si conseguono mediante un esame.
Lo studente vi è ammesso dopo di aver seguito rlel biennio i

corsi indicati nelPart. 5 o nelPart. 6 (secondo che si tratta della
licenza nelle scienze matematiche e fisiche, o della licenza in
scienze naturali) e di aver riportato i corrispondenti attestati di

diligenza, conforme alla disposizionedelPart. 26. del regolamento
generale.
Art. 9. L'esame di licenza nelle scienze matematiche e fisiche è

sosteifuto in tre sedate: il candidato è esaminato nella prima in
algebrar ed-in calcolo infinitesimale, nella seconda in geometria
analitica ed in geometria proiettiva e descrittiva, e nella terza in
fisica e chimica.

Ilesame di licenza in seienze naturali è sostenuto in due sedute:
il candidato è esaminato nella prima in fisica e eh nica, e nella
seconda in mineralogia, botánica, zoologia, anatomia e fisiologia
comparate.
Ciascuna seduta dura di regola un'ora, e 14 Commissione esami-

natrice richiederkprove grafiche e pratiche per quelle materie che
le comportano.

= Artr10. Balla proposta della Facoltà e colPassenso del Ministro
le varie sedute nelle quali si.compie Pesame di licenza si potranno
anohe tenere parte alla fine del primo e parte al termine del se-
condownno.
Ilordine delle prove è lasciato alla scelta dello studente.
Art:11. LKOommissione esaminatrice è composta dai professori

uificiali delle materie d'esame, ai quali si aggiungeranno uno o

due altri esaminatori scelti fra gli insegnanti a titolo priyato, o
fuori del corpo insegnante, secondo le norme dell'art. 24 del re-
golamento generale.
Art. 12. Ila licenza nelle scienze matematiche e fisiche insieme

coi certificatî di diligenza ai corsi di mineralogia, di geologig, di
disegno di ornato e di architettura, con i relativi saggi, vale per
l'ammissione alle scuole di applicazioge.
Essa apre inoltre l'adito agli studi per le lauree in matematica,

in fisica e in chimica.
La licenza in scienze liaturali, insieme con un saggio di diseggo

a mano libéra, apre l'adito agli studi per le lauree in aci,enze na-
turali e in chimica.

Agli stirdi per la laurea in scienze naturali potra pure essere

ammesso chi abbia ottenuto la licenza nelle scienze matematiche.e
fisiche, o quella della Facoltà medica, ma prima di presentarsi al-
I'esame di laurea dovrà ottenere il certificato didifgenza nelle
materie prescritte per la,licenza in scienze naturali chp non siano
comprese n'elfesame di licenza da lui sostenuto.
Art. 13. Le lauree in matematica, fisica, chimica e scieme, na-

turali si éonseguono niediante an secondo biennio di studi e4 gn
esame.

Ai corsi di questo biennio non si puàinscrivere chi non abbia
conseguifo la coriispondente licenza, giusta gli articoli,precêdenti
Art. 14. Per la Iwarea iusmatematica bisogna ayere.seguito,

durante il blennio, il corso di maccanica razionale e,apn.menoidi
altri quattro corsi annuali scelti fraquelli indicatisalla fine del-
Part 2.
Art. 15. Per -la laurea in fisica bisogna aver atteso, per due,

anni, ad eserdizi e.lavori sperimentali,in un.laboratorio di fisies;
aver fatto, almeno per ,un Remestre,, esercizi pratici di claimica;
ed aver seguito del pari i eptei di mecocanica razionale, fisica ma-
tematica, mineralogiased un altrg corso, Recondo Part. 68 del re-
golamento generale.
Art. 16. Per la laurea in chimina bisogna aver.atteso, pár i dan

arini, ad esercizi e lavori sperimentali in un laboratorio di chi- j
mica; avere fatto, almeno per un semestre, esercizi -pratici.di11-1
sica; e aver seguito del pariplmeno ,tra corsi nella Facolt¾di
scienze o in quella di medicina, I
Art. 17.. Per la laureain scienze natatall bisogna:.aver coltid

vato, per i are anni, uno dei rami di storia naturale in uno degli'
istituti scientifici dell'Università; ed aver seguito.del pari i cord
di geologia, geografia fision,dove esiste, zoologia,.anatomia e fi-

siologia comparate.
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Aft. 18.'Il candidato sarà ammesso a1Ÿesame per una délle lan-
rég'quando prèsenti:

1• I certificati di diligenza per i corsi indicati negli articoli pre-
cedenti, conforme alle presoritioni del regolainento generale;
2•Una metnoria sopra un soggetto liberamente scelto fra quelli

, cherspecialm«nte si 'riferiscone'alla lautua oui aspira.
Aft. 19. L'esathedi laufen consiste:

Per la inotemattéa:
16 In una conferenza sopra l'argomento della memoria;
2° In un esame 'oraleydella durata almeno di un'ora, sopra le

materie studiate dal candidato nel secondo biennio.
La Comtnissione può, dopo la conferenza indicata Al numero 1,

escludere il candidato dålPesame orale.
Per la ßsica, per la chimica, per le scienze naturali:

1° In una prova pratica rispettivamente di fisica, di chimica, o
del ramo di storia naturale più studiato dal candidato; della quale
prova la Commissione fisserà Poggetto e le norme;
2° In un esame orale, della durata almeno di un'ora, non' solo

sulla materia cui si riferiva la prova pratica, ma anche sulle altre
studiate nel secondo biennio.
Art. 20. La Commissione esaminatrice è composta dai profes-

sori uñiðÌali deÏle materie di esame, ai quali si aggiungeranno uno
o due altri esaminatori scelti fra gPinsegnanti a titolo privato, o
fuori del corpo insegnante, secondo le norme delPart. 24 del rego-
Jamento generale.
Ait. 21. Ogni studente o uditore, che abbia da prendere parte

ad esercizi pratici nei laboratorii o nelle scuole di disegno, depo-
sita annualmente presso la segreteria, nel ricevere il libretto d'in-
serizioná, una somma determinata, per ciascun anno di corso,
dalla Facoltà. Questa somma è spesa nell'anno in favore del gio-
vane, sia per la sua quota di concorso nelle altre spese delle eser-
citazioni pratiche, sia per i guasti che gli avvenisse di fare nei la-
boratorii.

Art. 22. Le Facoltà di scienze particolarmente designate dal
Ministro potranno preparare al conseguimento dei diplomi spe-
cia10Pinsegnamento.
Il Ministro, udito 11 Consiglio superiore,-designerà a conferire

tali diplomi solo quelle Facoltà di sciente le quali siano fornite
di tutti gli insegnamenti necessari, conforme alParticolo 2, e di
Musei e laboratorii sullicienti, e siano altresi centro di vita scien-
tifica.
Il diritto di preparare al conseguimento di ciascun diploma è

assegnato specificatamente ed a parte.
Art. 23. I diplomi speciali, di cui si parla nelPart. 22, sono

quelli che corrispondono alle sezioni indicate nell'art. 26 seguente;
e pei' ottenerli il candidato dovrà essersi preparato al consegui-
mento di essi durante due anni prima di aver conseguito la laurea.
Art. 24. Per lo scopo di preparare al conseguimento di tutti o

di alcuni di questi diplomi, presso le Facoltà di scienze matema-

tiche, fisiche e naturali, designate dal Ministro- conforme alParti-
colo 22, potranno essere istituite scuole di magistero.
Art. 25. Gli studi di magistero consistono, oltre che in quelli ri-

chiesti per la corrispondente laurea, anche in esercitazioni speciali
dirette a rendere gli studenti non solo atti alla ricerca ed alla

esposizione originale delle dottrine seientifiche, ma anche esperti
dei metodi e dei limiti delPinsegnamento.
Art. 26. La scuola di magistero potrà avere una o più delle se-

Buenti sezioni:
Sedone di matematica - Sezione di fisica - Sezione di chi-

mica - Sezione di scienze naturali.

Art. 27. Il direttore della scuola di magistero è scelto dal Mi-

nistro sopra tre nomi proposti dalla Facoltà. Il suo ufficio è

triennale.
I professori che insegnano nella scuola di magistero costitui-

scono il Consiglio direttivo della scuola, al quale spetta regolare
Pordine degli studi.
Art. 28. La sezione di ynatematica si compöne di due' professori

di matematica che insegnano nel primo biennio, del professorè di
meccanica razionale, e dei tre professori dei corsi complementari
di matematica che insegnano nel secondo biennio. I professdri di
geodesia teoretica, di astronomia e di fisica matematica, faranno
anche parte di questa sezione, quando vi sia,no studenti che in.
tendano specialmente di perfezionarsi in tali scienze.
La sezione di fisica si,compone dei professori di fisica, di chimica

e di fisica matematica.
La sezione di chimica si compone dei professori di chimica,-di

fisica e di uno-dei professori di scienze naturali.
La sezione di scienze naturali si compone dei professori di mine-

relogia e geologia, di botanica, di géografia fisica, di zoologia, di
anatomia e fisiologia comparate.
Art. 29. La domanda d'inserisione a ciasenna delle sezioni della

scuola dimagistero deve essere fatta al direttore della scuola, e
accompagnata ðall'attestato di licenza richiesto per 'la corrispon-
dente laurea.
Uno studente non può inscriversi e prendere le abilitazioni corri-

spondenti a più di due sezioni.
Art. 30. L'orario speciale delle sezioni della scuola dionagistero

è fissato dal Consiglio dii·ettivo di essa, riveduto dal Consiglio di
Facoltà, e pubblicato al principio dell'anno scolastico insietne
coll'orario della Faeoltà.
Art. 31. Alla fine dell'anno-scolastico sono convocati i professori

di ciascuna sezione dal direttore della scuola, per compilare una
relazione che sarà mandata al Ministro.
Art. 32. Quando siano istituiti sussidi annui per quelli studenti

i quali, ottenuta la licenza, intendano di inscriversi alla scuola di
magistero, le condizioni saranno le seguenti:
1° Lo studente dovrà aver conseguita la licenza a pieni voti

nella maigior parte delle materie délPename;
2° E dovrà superare un esame di concorse.
Non potranno godei·e di questi sussidi i giovani già þrovvisti di

altro suseidio, nè potranno essere,datisussidi per due sezioni.
I sussidi potranno essere conceduti per duguÈ Nòn saranno

perà continuati nel secondo anuó se i professori deilÂ seilófie iela-
tiva giudichino 6be lo stddente non abbia rieÏl'anno Litäriore sta-
diato con pr6fitto proporzionato al fine che la scuoÏa eiþì·opone.
Quando avvenga il caso.che nga si possa assenfire illa conti-

nuazione del sussidio, occorrerg, gna delÎberazione del Consiglio
di ettiv6 che sarà trasmessaal i)$t "

Art. 33. Gli esami di concorso áceÑn'a ÅšlÌ ariidoro precádente
sarannodatida una Commissione composta'dal ðirettore della
scuola e dai professori della sezione.
Due mesi prima delP same di concorso il Consiglio direttivo

della scuola di magistero stabilirà le norme, 1 programmi e i

giorni degli esami. Di questo sarà pubblicato un avviso nella

Garretta Ufßciale del Regno.
Art. 34. Il Consiglio direttivo rilascerà allo studente che avra

compiuto gli studi in una sezi ne deÏla scuola di niagistero fatte-
stato delle conoscenze scientifiche e attitudine di lui allo inser

gnamento.
Q'uesto attestato porterà la firma del direttore di scuola, oltre a

quella del rettore della Università.
.Disposizione transitoria.

Art. 25. I Consigli di Facoltà proporranno al Ministro le dispo-
sizioni transitorie che o.coorrer possono per Papplicazione del pre-
sente regolamento.

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro della Pubblica Istruzione

M. COPPINo.
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IŒGOLAMENTO. SPECIALE
PER LA FACOLTÀ I)I FILOSOFIA E LET.TERE

Art. 1. La Facoltà di filosofia e letteriha per fine:
1° di mantenere e accrescere la coltura letteraria e filosofica

della nazione;
29 Di fornire gli insegnamenti letterari e filosofici agli studenti

della Facoltà di filosofia e lettere, e a quelli delle altre Faeoltà;
ß° Di preparare al conseguimento -dei diplomi speciali di inse-

gnamento.
Art. 2. Lo studio della Facoltà di filosofia e lettore dura quat-

tro anni.
Si conferiscono due lauree: una di filosolla e Paltra di lettere.
Art. 3. Nella Facoltà di filosofia e lettere sono dati i seguenti

insegnamenti:
1. Letteratura italiana - 2. Letteratura latina - 8. Lettera-

tura greca - 4. Archeologia - 5. Storia comparata delle lingue
classiche e neo-latine - 6: Storia antica - 7. Storia moderna -
8. Geografia - 9. Filosofia teoretica - 10: Filosofia morale -
11. Storia della filosofia - la Redagogia.
In alcune delle Facoltà destinate a compiere il terzo fine indi-

cato sopra al a. 1 possono aggiungersi insegnamenti complemen-
tari:

Sanscrito - Lingue semitiche - Storia comparata delle lette-
rature neo-latine - Filosofiaedella storia, ecc.
Alla scuola di magistero possono essere addetti maestri di lin-

gue straniere.
Art. 4. L'insegnamento delfarcheologia ha di mira principal.

mente lo studio dei monumenti greci e romani, tenendo tuttavia
conto delle collezioni speciali che si conservano nei Musei di cia-
scuna Università.
Art. 5. La facoltà di filosofia e lettere conferisce due gradi:
1° Di licenza - 2° Di laurea.

Art. 6. Per essere ammesse alPisynè di lieerma dovri 4 stu-
dente aver seguito per due armi il corso di:
Letteratura italiana - Letteratura latina - Letteratura

greca.
Per un anno un corso di:

Eilosofia teoretica - Storia comparata delle lingue classiche e

neo-latine - Storia antica - Storia moderna - Geografia.
Di questi insegnamentí es degli altri che avrà frequentato se-

condo Part. 20 del regolamento generale dovrà riportar il certifi-
cato di diligenza.
Art. 7. L'esame, che avrà luogo in due sedute distinte, cade sa

tutte le materie.menzionajie nell'artiçolo precedente, e consiste :

1°Nella presentazione di uno scritto in itali,ago sopra un sog-
getto critico o storico o grammaticale.
I profepsori ingrrogheragno la studeyte sulla materia dello

scritto stessa.
2° In una composizione scritta in latino sopra na soggetto desi-

gnato dalla Commissione esaminatrice e scelto sifattamente da
poter essere trattato dal candidato col solo sussidio dei dizionari.
Per questa composizione saranno assegnate al candidafoalmeno

sei ore di tempo.
3• In un colloquio di un'ora almeno cogli esaminatori sulle ma-

terie, che, prescritte dall'art. 6, non sono state trattate dal can-
didato nei due esami scritti.
La ripartizione delle materie per ciascuna seduta sarà fissata

dallaFacoltà a principio delPanno scolastico: lo studente sarà li-
bero di presentarsi all'una prima che all'altra.
Sulla proposta della Facolth e coll'assenso del Ministro una delle

due sedute potrà essere tenuta al fine del primo anno.
Art. 8. L a Commissione, esaminatrice è composta dai professori

allielali delle materie di esame, ai quali si aggiungeranno, sulla

proposta della Ï%coltà, uno o age.altri esaminatori scelti frp gli
insegnanti a titolo privato, o fra i dottori aggregati dove esistopo,
og anche.fuori del corpo accademico.
Art. 9. Per essere ammesso all'esame di laurea lo studente dar

vrà ayer seguito gli insegnamenti della Facoltà per altri due anni
e riportare l'attestato didiligenza tanto pei corsi determinati nel.
Part. 10, o nelP11, quanto per gli altri insegnamenti che avrà
dovuto seguire secondo, gli articoli 20 e 68 del regolamento ge-
nerale.
Art. 10. Per conseguire ladourea in lettere lo studente atten-

derà in questo secondo biennia a un corso di:
Letterainra italiana-Latteratura latina- Letteratura greca
- Storia antica - Storiamoderna- Archeologia - Storia della
filosofia.
Art. 11. Per conseguire la laurea in filoso11a;lo studente atten-

derkin questo secondo biennio a due corsi di:
Storia della filosofia;
un corso di:

Filosofia teoretica - Filosofia morale - Letteratura greca -
Letteratura italiana - Storia antica - Pedagogia.
Inoltre a un corso di Fisiologia, o ad un alti•o delle soieme na-

turali, da designarsi dalla Facoltà.
Art. 12. Gli esami di ciascuna delle due lauree verseranno sulle

materie indicate negli articoli 10, 11, e saranno dati nella forma
prescritta nell'esame di licenza davanti una Commissione compo-
sta dai professori ufficiali delle materie di esaure, ai quali si ag-
giungeranno, sulla proposta della Facoltà, uno o due esaminatori
scelti fra gli insegnanti a titolo privato, o fra i dottori aggregatiI dove esistono, od anche fuori del corpo accademico.,
Per la laurea in filosofia ambedue le prove potranno essere

scritte in italiano.
Art. 13. La licenza è condizione indispensabile per aspirare alla

nomina di professore nelPinsegnamento delle tre prime classi'dã1
ginnasio, e nelle scuole tecniche.
Le prove ulteriori, e le altre condizioni, che potessero essere

prescritte dallo Stato a fine di ammettere alPesercizio effettivo
delPinsegnamento, saranno determinate da un apposito regola-
mento ministeriale.
Art.14. Presso alcune Facoltà di filosofia e lettere, quando siano

fornite di tutti gli insegnamenti necessari ed abbiano l'uso di
Musei, di collezioni archeologiche, e di biblioteche sufficienti, e
siano altresi centro di vita scientifica e letteraria, potranno es-
sere istituite con efficacia legale scuole di magistero con una o più
seziom.

Le Facoltà presso cui queste scuole potranno essere aperte ver-
ranno designate dal Ministro udito il parere del Consiglio supe-
riore.

Art. 15. La scuola di magistero è distribuita in tre sezioni:
Sezione filologica- Sezione storica - Bezione filosofica.
Per ottenere i diplomi speciali di ciascuna sezione il candidato

dovrà essersi preparato al conseguimento di essi durante due anni
prima di aver conseguita la laurea.
Art. 16. La sezione filologica si compone dei professori di:
Letteratura italiana - Letteratura latina - Letteratura greca
- Storia comparata delle lingue classiche e neo-latine - Archeo-
logia.
Sarà obligatoria per lo studente iscritto a questa sezione la fre-

quenza al corso di storia comparata delle letteraturé neo-latine
dovo questo insegnamento esiste.
La sezione storica si compone dei professori di:
Storia antica - Storia moderna - Geografia - Archeologia
- Letteratura italiana.

i Lo studente useritto a questa sezione dovrà frequentare i corsi
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81 sfilistica, geogýafit fisicå e áÏ fÎlosofía; dëlla atérÏa, ådve questi
insegndmentî siano dati nellé virie Fitroltà.
Ila sitioie filosofina½i comisoin dei rofeskŠri dif Filosoffa

Stóìia dàlla filosofia Pedagogia TiâftSiitu'rk greda - Tielte-
ratuis ifiliana.
Lo sfakente se itto itinestá sezioir«Édvik fif<iuentakkilcoiso

af filòtfofia délia storia, doid quesío iiisegnamento ð dåté.
Art. 17. Il direttore della scuola di magistero è scelto dal klini-

stto sopra tre nomi proliostÏ dâÏÌ¾ Fa;ò61th. È suŒ ŠfËàio è trÏeu-
Hale. I profeisori che insegano nella scuola di magiátero cósti-
tuiscond ifCónsiglio dirditÏŸo dellÑ scuola al qualà'siië£tfrególafe
Pátdine degli slidi
Aft; la. Gli stadfdimagisië£ëdonsistoio, olire ehe in quelli

richiesti pot là-latireÑ, aiiëÏie ii esercitažioni speciaÏi Éirettà a

rendere gli studenti non solo atti alla ricerew ed alla esposizione
originale delle dottrine scientifiche, ma anche esperti dei metodi e
dei liiniti d'elPilídegnamento.
Art: 19. L'ornio di (néšth 'diféthisäiöni, ¿ompilafo dal Con-

siglio direttivoi è pubblicato insiemë cdifquelföfdelliFaboÎtà.
Art. 20. Priina ché flidsóf Panno scolastico i professori di cia-

scuna sezione, convocati iîr Conàiglio direttivo, faranno la rela-
zione intorno ai lúori dblle loro sezioni, che sarà mandata al Mi-
nistro.
Art. 21. Ila domandi d'iscrizioile a ciascuna delle sezioni deve

essere fatta al direttore della scuola, e accompagnata dal diploma
di licenza in filosofia e lettere.

Art. 22. Quando siano istittriti sussidi' governativi annui per
quelli studenti i quali, ottenuta la licenza, intendano di inscri-
versi-alla scuola di magistero, le condizioni sono le seguenti:
1• Lo studente dovrà aver conseguita la licenza a pieni voti le-

gali nella maggior parte delle materia dell'esme;
26 Dovrà pure superare un esame di concorso.
I syssidi non potranno essere conferiti a g_iovani già provvisti

dipltro assegnornè confermati nelPanno micoessivo, se i profes-
sóri della-scuola giudicheranno che lo studente non abbia ne1-

l'anno anteriora studiato con profittó.
Quando avvenga il caso che non si possa, consentire. gIla conti-

nuazione del sussidio, occorrera una deliberazione del Consiglio
direttivo che sara trasmessa al Ministro.

Art. 23. Gli esami di concorso accennati nell'articolo prece-
dente saranno dati da una Gommissione composta dal direttore
della scuola e dai professori della sezione.
Due mesi prima dell'esame di concorso 11 Consiglio direttivo

della scuola di magistero stabilirà le norme, 1 programmi e i giornr

degli epmi. Delle quali cose sarà pubblicato un avviso nella Gaz-
getta Ufficiale del Regno.
Art. 24. Il Consiglio direttivo rilaseiera allo studente che avrà

compiuto gli studi in una sezione della scuola di magistero Patte-
stato delle.conoscenze scientifiche e delPattitudine di lui allo in-

segnamento.
Quest'attestato porterà la firma del direttore della scuola, oltre

a quella del rettore della Università.

Dispodikione transitoria.

Art. 25. I Consigli di Facoltà proporranno al Ministro le dispo-
sizioni transitorie che occorrer possono per Papplicazione del pre-
sente regolamento.

Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro della PubNiea.Tetruzione
M. Co PPINO.

i......

REGOLAMENÏO
PER LE RE.GR SCUOIÆ D'AP LICAZIONE

PER GLI INGEGNERI

Krt. I. Le sänole di applienioáñ Eanno per fine di are Pistra-

ioná seientifoa e tecnicã necesdaria a conseýiiire il diploma di
ingegnere civile'e quello di archiîeftà;
Art. 2. II diploma d'ingegnere civile, conferito dalle sciole di

a'pplicažìònè, aÌ>ilita chi lo ha ottenato a dirigere costì·uzioni ci-

vili, rurali, stradali, idrauliche emeccániche, ed a sostenere Puf-
frcio di perito giudiziäle nelle questioni relatívé.
Il diploma d'architetto conferito dalle sciiole predette abilita

chi lo lië ottenato a dirigare fabbriche citilÍ é rurali, e a eserci-

tare le funzioni di perita edilizio e rurale.
Ait 3. Per edeere alamásso ad una senola di applicazione si ri-

cÍiiide cEe il giovaile, fatti almeno due anni di étudio ýresso pua
liaioÏtä univeisitaï·ia di scierine' fisichi, iRatemafi.ehe e nalurali,
abbia ottenuto la licenza fisico-matematica, eË Í cerfißàafi di dili-
genza ai corsi di mineralogia, dì geologia e di disegno e di ornato
e di archilditura: Insieme con questi documenti egli dovrà pre-
séntare i disegni di ornato, di architettura, di geometriä proiet-
tiva e descrittíva eseguiti durgate 11 biennio ed autentîcati dai

rispettivi professori e dal rettore de1PUniversità.
L'iserisione a ciascun anno di corso delle scuole di aj>plicazione

è fatta nei modi prescritti dal regolamento interno d'ogni singola
scuola.
Art. 4. Gli studi obbligatorii pel conseguimento del diploma di

ingegnere civile o di architetto durano tre anni almeno.
Art. 5. Nel primo di questi tre anni le materie d'obbligo per

gli aspiranti ai due diplomi sono:
La meccanica razionale (con esereizi); la geodesia teoretica(con

esercizi); la statica grafica (con disegno); le applicazioni ella geo-
metria descrittiva (con disegno); la chimica decimastica on ma-

nipqlazioni).
Per la meccanica razionale e per la geoÀesia ‡eoreties, la scuola

di applicazione (dove sia possibile) si vale degli inseghamenti
proprii delPUniversità.
Art. 6. Le'materie d'obbligo del secondo e del terzo anno per

gli aspiranti al diploma d'ingegnere civilepono: la nlinefalogia e

Is geologia applibata' ai niateriali da costruzionglajeomètria
pratica; la meccanica applicataggeggggl¿innla mecáinica ap-
plibata alle costruzioní; Piafakka ytig;Jeeguacoliiñemidran1f-
che; le macchine agricole ; le macchineelermicher ParchÏiettura
tecniña; le costruzioni divili e rurali; Te fondàzioni; i Iionti in
muratura, in legno ed in ferro ; le strade ordinarie, Ie strade far-
rate e le gallerie; le costrázioni idrauliche ed i lavori marittimi;
Pidraulica agricola e le bonificazioni; Peconomia rurale e Pestimo
rurale ; la fisica tecnica; le materie giuridiche.
Art. 7. Le materie d'obbligo nel secondo e terzo anno per gli

aspiranti al diploma di architetto sono :, la mineralogia e la geo-
logià applióata aimateriãÏi da costruzione ; la geometria pratica ;
lá meccanica applicata alle costruzioni; Parchitettura tecnica, le
costfuzioni civili e rurali; Peconomia e Pestimo rurale; la fisica
techita ; le niëterië giuridiche.
Durante tutti e due gli anni i candidati al diploma di.architetto

hanno obbligo di seguire gli studii della classe di architettura

presso la locale Accademia o Istituto di belle arti.

Art. 8.,Le materie di cui agli articoli ð e 7 possono essere ag-

giùppate o suddivise variamente da scuola a scuola e da anno in

anno, e saranno accompagnate da lavori grafici, da esercitazioni
pratiche, da escursionÌ, da esperimen.ti e da ripetizioni.
Per cura del direttore, verso la fine di ogni anno scolastico, i

professofi s'intenderanno fra loro intorno alla disposizione delle
varië parti degli insegnamenti ed alla coordinazione dei pro-
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grammi per Panno scolastico successivo, in modo che nessuna

parte sia ommessa e nessuna ripetuta.
I programmi d'insegnamento saranno pubblicati prima della

apertura del nuovo anno scolastico.
Art. 9. La Direzione può anche concedere, previa l'approva-

zione deÍ Ministero, allo studente di compiere gli studi in pitt di
tre anni e in ordine differente da quello determinato nel pro-

gramma della scuola. In nessun caso però lo studente potra, in
uno stesso anno, inscriversi ad un numero di materie maggiore di
quello stabnito nel programma anzidetto.
Questa disposizione è applicabile anche a coloro che devono ri-

petere lo studio ði una o più materie, per non aver conseguito la
dichiarazi ne $Ï profitio suficiente nel certificato di cui alParti-
colo Ìi.
Art. 10. Oltre agli insegnamenti sopra esposti, le singole scuole,

previa eziandio l'approvazioná delMiniátero, possono avere altri

coßsi spéciali, sia di scienze, sia di lingue moderne, e renderli
obbligatorii pèi rispettivi allie i.
Art. 11. Alla fpe dglPannopcolastico 10. studente riceverà un

certificato del profitto in cliëe ri(inat ria di studio. Col regola-
mento interno d'ogni singola scuola, park,deterrainatoilmodo di
accertare tale profitio, e ranno púre iiidióati i casi neî quali sia
da concedersi unaprova di r piggzione al principio dell'aimo sco-
lastico seguentp.
Art. 12. Lo studente che abbia conseánito il certificato di pro-

fitto suf!ìciente in tutte le materie prescritte, è ammesso ad un

esame generale per ottenerne il diploma.
L'esame generale avrà due parti, la prima delle quali consi-

sterà nella completa redazione di un progetto pratico, complesso,
da eseguirsi nel tempo ði 15 giornÏ, dei quali i primi due sotto
rigorosa soi•veglianza.
Divist i candidati in gru pi, a quelli di uno stesso gruppo potrà

essere dato lo stesso tema.

Se la Commissione ammette il candidato alla seconda prova,

questa sarà orale di.regola durerà un'ora, e si aggirerà sul tema
del progetto e sulle materie aflini.
Le Commissioni esaminatrici verranno presiedute dal direttore

della scuola o-da chi na la le veci, e proposte al Ministro dal Con-
siglio direttivo.
Esse si comporranno di quattro niembri, oltre11 presidente, fra
i quali uno almeno,sarà scelto ha gli ingegneri che sono addetti a
qualche ullizio tecnico pubblico o privato o che da un quinquennio
esercitino la professione.
Art. 13. Chi non approvato nell'esame generale non può ri-

presentarsi primmai un anno.2
Art. 14. I giudizi sul merito degli allievi, cosi nei certificati di

profitto, come nelPesame generale, sono espressi da frazioni col
denominatore cento. Per la sufficienza il numeratore deve essere

almeno 60 nei certificati di profitto e almeno 70 nelPesame ge-
nerale.
Art. 15. Sara cura de10onsiglio direttivo di proporre al Mini-

stero l'ordine e la durata degli insegnamenti, delle esercitazioni e
il tempo da asségÀare agli esaini, e di formare in base alle ap-

provate disposizioni il calendario e l'orario per ciascun corso di
studii.
Art. 16. La tassa da pagarsi dagli studenti Iier ciaseen anno di

corso e pel diploma sono quelle stabilite dalle leggi ll agosto 1870,
allegato E, e 80 maggio 1875.
La dispensa dalle tasse è soggetta alle disposizioni del regola-

mento generale univeisitario.
Art. 17. Ogni studente deposita inoltre annualmente presso la

segreteria, nel ricevere il suo libretto d'iscrizione, una somma che
sarà determinata, per eiascun anno di corso, dal Ministro, sulla
proposta della direzione della scuola. Questa somma è spesa i¤

favore del giovana, sia nella provvista di materiali di chimica a
lui occorrenti per le sue manipolazioni nel laboratorio, sia per
provvederlo dei trasporti in via ordinaria e per via ferrata quando
gli.occorre di prendere parte a gite d'istruzione, sia per la sua
quotá di concorso nellä altre spese delle esercitazioni pratiche.
Art. 18. ILregolamento interno di ciascuna scuola è compilato

dal Oonsiglio dÏrettivo di essa e sottoposto alPapprovazione del
Ministero.
À

. 19. Le pene disciplinari sono stabilite dal capo IX della

legge 13 novembri l889. Ne1Ï'applibazÏone delle medesime il diz
rettore della senola fa le veci del rettore e del preside, e il Consi-

glio direttivo fa le veci deBa Facoltà e del Consiglio accademico.
Nel tempo che gli studenti ricevono un insegnamento presso un

altro istíînto sono soggetti al capo dell'Istituto medesimo.

Disposizione transitoria.

Art. 20. I Consigli direttivi delle scuole proportanno al, Mini-
stero le disposizioni transitorie chesoccorret possano per l'applica-
zione.del presente, regolamento.

Visto d'ordine.dLS. M.
Il Mjnigge,della Pµóblica Istrugique

M. COPPINO.,

MINISTERO DELLA MARINA

liotincazione.

È autorizzata l'ammissione nella B. Señola allievi macchinisti
della R. Marina dei giovam qm appresso descritti, stati classificati
i primi in ordine di merito negli esami di concorso sostenuti in
base al R. decreto 22 aprile 1868, ed a tenore deBa notificazione
Ministeriale 4 marzo 1876:

1. Irace Franceseo, esaminato a Napoli - 2. Demerich Gio-

vanni, id. id. - 3. Lauro Anselmo, id. id. - 4. Onetti Giuseppe,
id. a Spezia - 5. Maglio Luigi, id. a Napoli - 6. Rossi Luigi, id.
a Venezia - 7. Pellis Enrico, id. id. - 8. Sorrentino Salvatore,
id. a Napoli - 9. Petruolo Vincenzo, id. id. - 10. Celai Eugenio,
id. a Venezia - 11. Veronese Francesco, id. id. - 12. Busetto
Giovanni, id. id. -- 13. Ceriani Antonio, id. id. - 14. Ëuranello

Carlo, id. id. - 15. Caprile Francesco, id. a Spezia - 10. Dongo
Gio. Battista, id. id. - 17. D'Angelo Gennaro, id. aNapoli -
18. Palmigiano Antonio, id. id. - 19. Tubino Cesare, id. a Spezia
- 20. Cheminelli Eugenio, id. a Venezia - 21. Vergombello
Primo, id. id; - 22. Bettoni Augusto, id. id. - 23. Lambla Ar-
turo, id. a Napoli - 24. Cappello Giovanni, id. a Venezia -
25. Montanari Ferruccio, id. a Spezia - 26. Maresca Francesco,
id. a Napoli - 27. Delfino Gaetano, id. id. - 28. Muratgia Ca-

tello, id. a Spezia - 29. Drago Eugenio, id. id. -- 80. Gazzara
Vincenzo, id. a Naýoli - 31. Maramotti Senofonte, id. a Venezia
- 32. Barone Pasquale, id. a Napoli.
I predetti giovani dovranno presentarsi al Comando del distac-

comento del Corpo Reale Equipaggi in Venezia, alle ore 10 a. m.
del giorno 6 novembre prossimo, per ivi ottemperare al disposto
dell'art. 12 del suaccennato R. decreto 22 aprile 1868.
Quelli che non si saranno presentati al prefato Comando entro
il termine indicato, senza comprovare un legit%imo impedimento,
s'intenderà abbiano rinunziato al loro posto d'alunno, del quale
sarà disposto a favore d'altro candidato, a seconda delle vigenti
norme.

Dato a Roma, li 25 ottobre 1876.
Il Direttore Generale del personale e servizio militare

R. Noas.
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MINSTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO

Avvis o.
Per le considerazioni medesime, che consigliarono nei semestri

precedenti Panticipato pagamento nel Regno delle cedole al por-
tatore del consolidato 5 per 100, il signor Ministro ha disposto
che 11pagamento nello Stato delle cedole del detto consolidato pel
semestre scadente al 1 gennaio 1877 abbia luogo a cominciare dal
giorno 6 del prossiino venturo mese di novembre.

Roma, 26 ottobre 1876.

MINISTERO
DI,AGRICOLTURA, IRIBUSTRI¾¾ 441Œ¾EROXO

É aperto un concorso per esami e per titoli o per ambedue le

prove al posto di direttore della stazione di caseificio di Lodi, al

quale è assegnato l'annuo stipendio di lire tremila, oltre lire cin-

quecento d'indennità per trasferimenti.
Le istanze d'ammissione al concorso, scritte su carta bollata da,

una lira, dovranno essere trasmesse al Ministero d'Agricoltura,
Industria e Commercio non pill tardi del giorno l' dicembre1876.
Nell'istanza i concorrenti dovranno esplicitamente dichiarare se

intendono concorrere per titoli o per esame.

All'istanza, oltre ai doenmenti comprovanti gli studi fatti ed i
titoli presentati, dovranno andar¼ uniti iseguquti documenti:

a) Un certificato del sindaco del luogo nel quale hanno do-

micilio o stabile dimora, da cui sia provato che sono italiani, ed
hanno serhato sempre irreprensibile condotta;

b) Un certificato di penalità emesso dal bancelliere del tribu-
nale correzionale da cuidipende, e il luogo di loro nascita, in ordine
allo art. 18 del regolamento approvato con Regio decreto 6 di-

cembre 1865, n. 2644.
Le prove d'esame consteranno:

a) Diun elaborato scritto sopra un tema di chimica agraria;
b) Di una conferenza da tenersi coi membri componenti la

Commissione esamittatrice sopra un tema di .chimica agraria e

sull'uso del microscopio ;
c) Di una operazione di chimica pratica.
I concorrenti saranno avvisati del luogo e del giorno in cui a-

vranno luogo le prove d'esame.
Il Direttore Capo della Divisione Agricoltura

N. M1axoL11.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

AYviso.

Il 26 cadente in Robbio, provincia di Pavia, è stato aperto un

ufficio telegrafico governativo al servizio del Governo e dei privati,
con orario limitato di giorno.

Firenzi, li 26 ottobre 1876.

tassa, oppure sono trasmessi per telegrafo per la via austro-russa
dell'Amour colle tasse indicate nelfavviso de1 6 corrente.,·

Firenze, 26 ottobre 1876.

AMMINISTRAZIONE CENTRALE

DELLA CASSA DEI ITEPOSITI E PRESTITI

PRESSO i,A DIEEZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(Sa pesððifeawfone).
Per ogni effetto di ragione sideduce a pubblica notizia che es-

sendo stato dichiarato-lo smarrimento delle ricevute di deposito
infradescritte, sarà fatto diritto, ove non sieno state prodotte op-
posizioni, alle domande.,che ne1Pinteresse, hanno presentato alla
Amministrazione gli intestatari dei titoli predetti,appena trascorsi

dieci giorni dalPultima pubblicazione .del presente, la quale ad

intervalli di dieci giorniserrà,pgr tre volta ripetuta.
Ricevuta n• 15208 emessaadallas Cassa d'Ammortizzazione del

Monte Lombardo Veneto per fiorinissettenta,pari ad italiano lire
centosettantadue .e cent. ottantatra, a £avore di Rampazzo Pietro
fu Sante per sua, cauzione _quale messaggiere postale «fra Padova

e Pieve..
Riceygte n• 16220, 16929, 18744 emesse dalla Cassa Ammor

tizzazione del Monte Lombardo Veneto per. dire austriache 800

caduna, pari ad italiane lire 251 85 ciascuna, a favore di Mazzoldi
Bernardo a cauzione del trasporto di persone tra Brescia e Trevia

glio, tra Coccaglio e Treviglio e tra Brescia e Casalmaggiore.
Firenze, 1° ottobre 1876.

&Direttore Generale
Novam1.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO -

(P pubblicazione per rett1Hea d'initestazione).

Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Ot0,
cioè: n° 101288 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,

per L. 280, al nome di Cacchi Roberto ed Enrico fu Siro, minori

sotto la tutela di Giovanni Melloni, eredi indivisi domiciliati in

Nibbiola (Novara), è stata così intestata per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito

Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Cucchi Michele

Angelo Amato Roberto,.e Oncchi Enrico fa,Siro,«minori sotto tu-
tela di Giovanni Melloni, eredi indivisi, domiciliati come sopra,
veri proprietari della renditatstessa.
A termini de1P articolo 72 del regolamento sulDebito Pubblico si

diffida chiunque possa averviinteresse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-

cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla

rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 27 ottobre 1876.
Per il Direttore Generale

G. Gassium.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

A Yv Iso.

Si fa noto che essendo interrotte le linee telegrafiche fra Avana

e Cienfuegos (Antille) i telegrammi per le destinazioni oltre
PA-

vana subiranno qualche ritardo. Le tasse ordinarie di tariffa sta-

bilite per queste destinazioni restano
invariate.

Si fa noto inoltre che a ristabilito il cavo sottomarino
fra Ma-

dras e Penang (Indie), e che è interrotto quello-fra Singapore e

Batavia (Isola di Giava).
In seguito a ciò i telegrammi per le isole di Giava

e Sumatra

per la Coeincina, China ed Australia sono trasportati per
battello

a vapore, pel tratto interrotto, senza
mutazione dSadirizzo e di

(24 pubblicazione per rettinea d'intestazione).

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010,
cioè: n. 412150 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
(corrispondente al n. 16850 della soppressa Direzione di Torino),

per lire 200, al nome di Forneri damigella
Clara del vivente Marco

Petronio, domiciliata in Alba, è stata così intestata per errore oc-

corso nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione

del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a For-

neris damigella Clara di Marco Petronio, vera proprietaria della

rendita stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si
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diflida chiunque possa avervìinteresse che, traicorbo un mese dalla
prima pubblicaziolie di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione gerieralä, si p ocederhalliren-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, li-18 ottobre 1876;
Per il Dire#ore Generale

CUMPOIJIJ.O.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(sa pub1hilteaufene per rättiales esintestaziode).
Si è diqhiarato che le rendite seguenti delconsolidätä S'per

cento, cioè: 1° n. 2070992&iserizione'sni règistYi' dellá Ditezíbrië
Generale (corrispondente al 11: 24159 della soppreßsa Dítezione di
Napoli), per lire 14-10, al nome di Missa Anna Maria fu Eran-

eesco, domiciliata in-Napoli ; 26 n 207100'd'iscrizione sui registri
della Direzione Genetale (corrispondente: a¥ n. 24164 dèllo sop-
pressa Direëione di Napoli),per lire 105; ainome di~Masso Åána
di Francesco,, domicilistr in Napoliy8 n. 289152 d'ieeritiotie sui
registri della Difezione Generále (Borrispdudente atti. 56212 delle
soppressa Direzione di Napdli), per lire 5, al nome di Massa Anna
di Francesco, dortliciliata in Napoli, solio state così inteetate per
errore occorso nelle indicazioni däte dai richiedenti all'Arrittiini-
stkazione dël Debito Pubblico-, nientrenhè detevano invece inte-
starsi a Massa Anna- Maria fit Franeegeb, vedova del cW. Carlo
Pezza, domiciliato in Napoli, veras proprietaria .dèlle rendite
stesse.
A termini delPart. TS del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese i

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni netrãodo rióhiesto.

Firenze, il 5 ottobre 1876.
Per il Direttore Generale

ÜIAMPOLILLO.

PARTE NON UFFICIALE |
|

DIAAÏO ÉlSÏEIR.O
1

Riferendosi alle voci riportate: da parecchi giornali, se-
condo le quali l'improvvisa partenza del re di Grecia- da
Vienna sarebbe avvenuta-im seguite ad inquietanti notizie
giunte da-Atene, la Politische Cowespon&¾r di Vienna è in
grado di dichiarare-che la decisione di partire fu presa dal
re dopo giunta una notizia telegrafica da Copenaghen, giusta
la quale i medici di'quella città si erano pronunciati contro
la partenza del principe ereditario di Grecia, tuttora in gon-
valescenza, prima del 1°aovembre. Il re non volendo prolun-
gare fino a quel tempo il suo soggiorno a Vienna, si à deciso
di attendere la sua consorte,a Corfù. Di ritorno da Copena-
ghen, la regina di Grecia passerà per Vienna ove si tratterrà
probabilmente un solo giorno.

Lo stesso-giornale ha da Pietroburgo non confermarsi la
notizia divulgata da alcuni giornali, che il principe eredita-
rio di Russia debba fare prossimamente un viaggio per visi-
tare varie corti europee.

IJn dispaccio da Berlino annunzia che l'imperatore si pro-
pone di aprire in persona la sessione del Parlamento tedesco

e che ha presieduto un congresso di ministri; în cui si sono
discusse tutte le quistiolii importianti-del giorno.
La sessione.del Rigsdag-danesesche è statainaugurata

pochi giorni sono, La messo in maggiore evidenzwilconflitto
che da' parecchi anni esiste tra il ministero e la rappresen-
tanza popolare. ITFolkething ha respinto, senza neppur esa-
minarli, parecchi importanti progetti di leggi che, gli furono
presentati. Fu réapisifo per tal modo un progetto di riforma
doganale iÏestinato a fidurre in nofètöli proporzioni i dazi
che pesano su artiooli di primwnecessità. La stessa sorte è

toccata a due altre leggi riguärdanti la riforma delPIstituto
tecnico e=delPAccademia di halla arti, benchè Putilità di que-
sti progetti fosse stata riconosciuta da coloro stessi che li
hanno respinti: A ¿tualito lianno dichiarato parecchi oratori,
lamaggioranza intende, per tal modo, di affermare-il suo di-
ritto di obbligare il ministero ad abbandonare il poterè. Dal-
l'altro canto il gabinetto, appoggiandosi' sulla seconda Ca-
mera, il Landsthing, dichiarà di non voler cedere il posto ad
uomini delle- sinistre rin11ite, per cui non si può prevedere
un'uscita ragionevole da una posizione cosi complicata.

Un articolo del Nok& di Brussella, ricordando le físi prin-
cipali delle trattative che precedettero la spedÍzione dolÌa
Siria, conchiude colle pãrole: " La Russia ha prévedute le a-
trocità della Bulgaria; l'Europa deve intervenire attivamente
nelle provincie europee della Turchia come nel 1860 à inter-
venuta nelle provincie dell'Asia minore. ,,

Scrivono per telegrafo da Pest, šd ottobre, alPOsserva-
tore Triestino :

" La polizia disperse ieri una numerosissima adunanza di
studenti sulle pubbliche vie, e chiuse le strade nelle quali si
trovano i Consolati russo ed ottomano. Gli studenti incon-
tratisi con Jokai lo seguirono fino alla ena casa, e fecero una
dimostrazione contro di lui quando cominciò ad invitarli a
tenersi tranquilli. Verso le 11 di notte là quiete era perfet-
tamente ristabilita. Non si hanno a lamentare disgrazie. ,,

L'AgenziaHavas pubblica il seguente dispaccio da Madrid,
in data del 24 ottobre:
" La Gazzetta Ufßciale di Madrid pubblica una circolare

che proibisce qualunque manifestazione pubblica dei culti
dissidenti fuori dei templi e dei cimiteri, i quali soli sono in-
violabili.

" Sono considerati come nianifestazioni pubbliche tutti gli
atti eseguiti sulla pubblica via e sopra le mura esterne dei
templi ee dei cimiteri per rendere note le cerimonie, i riti,
gli usi e le costumanze, le processioni, gli affissi, le bandiere,
gli emblemi, gli annunzi, gli articoli.
" Le persone appartenenti ai culti dissidenti dovranno

prevenire l'autorità quarantott'ore prima di aprire i templi
o i cimiteri e dare i nomi dei direttori e rettori. DovrA pure
essere dato avviso all'autorità, entro quindici giorni, della
esistenza dei templi e cimiteri aperti attualmente.
" Le scuole sono indipendenti dai templi sotto il rapporto

legale. I loro direttori dovranno essere spagnuoli ed insigniti
di titoli accademici. Le riunioni nei templi e nei cimiteri
sono inviolabili, ma non quelle che avranno luogo neHe

scuole, dovendo queste essere assoggettate all'intervento di:
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retto del governo. Le altre riunioni non autorizzate dal go-
verno sopra domanda scritta, potranno essere sciolte colla
forza.

,,

La, stessaAgenzah.ada Hendaye, 25-ottobre-:
" Noi siamo, senza notizie dell'interno della Spagna. Le

comunicazioni telegrafiche sonointerrotte.Lettere da Bilbao
segnalano dell'agitazione tra gli operai delle miniere di So-
morrostro.

,,

TELEGRAMML
(AGENZIA STEFANI)

1Nadrid, 27. - Il generale Serzano si àpresentato al ministro
della guerra dichiarandogli che il turbare Pordine in ßpagna,
quando questa sostiene la Ïdtta a Cuba, era un'infamp politica.
Il generale ha fatto là plik viva adesione aþ. M. il Re.
I generali arrestati per la cospirazîone di Zorilla sono soltanto

cinque e senza nessun credito e influenza nelPesercito, non essen-
dovi stato neppuresua sala-soldato,che abbiafatto defezione. I co-
spiratori yolevano approfittare del nialeontexto delle provincie
basche, per la perdita dei loro privilegi, e della partenza dei 25
mila soldati per Cuba.
Il governo.ha_deciso che l'arcivescovo di Granata, il quale com-

promise già la pace pubbliemquando era.prelato in San Domingo,
non possa rientrare in Spagna per non essersi presentato alPam-
baseistore di S. M. G. a Roma, e per il suo indirizio al Santo Pa-
dre, e per avere, malgrado i saggi consiglí del Vaticano, mancato
di rispetto alle leggi ed alla Costituzione dello Stato.
lWadrid, 26. - L'Epoca dice che le notizie del Marocco se-

gnalano un'agitazione religiosa allo scopo di aiutare la Turchia
con le armi. I cristiani temono che avvengano disordini. I,consoli
informarono i loro governi.
Parigi, 27. - Notizie private da Costantinopoli, in data di

ieri, confermano che il generale Ignatieff propose un armistiziodi
sei settimane da rignovarsi in caso di bisogno. La Turchia non ha
ancora accettato.
Oostantinopoli, 26. - In seguito ai successivi combatti-

menti che ebbero luogo in questi ultimi giorni dinanzi Alexinatz,
l'esercito turco prese d'assalto una fortificazione eretta sopra una
altissima montagna e che è considerata come la chiave del ponte
di Deligrad, come pure alcune altre trinceemeno importanti. Esso
si impadronì del borgo di Kaonik, non lungi dal ponte diDeligrad,
ove il nemico aveva posto ilsuo quartiere generale, occupò Djunis,
grande villaggio situato al di là di Kaonik sulla strada che con-
duce dal ponte di Deligrad a Krusevatz, e prese d'assalto parec-
chie trincee sui Banchi della montagna. I serbi, che si erano divisi
in tre colonne, dovettero abbandonare le loro posizioni e prendere
la fuga. Le loro perdite furono enormi.
Dalla parte di Mitrovitza i serbi, dopo avere incendiato le case

dei mussulmani e dei cristiani a Marik, s'avanzarono con forze

considerevoli e con alcuni cannoni fino a due ore e mezzo di di-

stanza da Tchatal-Yaka. Dopo un vivo combattimento che durò 4

ore, i serbi furono completamente disfatti e obbligati a prendere
la fuga abbandonando le loro posizioni.
Quanto aí serbi che si erano concentratinei-dintornidi Boukou-

loja, essi furono cacciati dalle fortificazioni, dietro alle quali si
erano ricoversti.

Il comandante della divisione di Novi-Bazar attaccò pure le

fortificazioni erette dai serbi sulle montagne. Dopo una breve re-
sistenza i serbi furono obbligati ad abbandonare le loro posizioni
avanzate, che furono occupate dalle truppe turche.
Vienna, 27. - Alla Camera dei deputati, il presidente del

Consiglio, rispondendo a duo interpellanze sulla politica orientale,

disse che la politica della monarchia tende prima di tutto a man-
tenere la pace, la qual cosa esclude per conseguenza ogni aspira-
zione ad-un ingrandimento territoriale, ma questi sférzi saranno
naturalinente limitati dal dovere di intelare in ogni circostanzala
sicurezza e gPinteressi della monarchia. Il presidente soggiunse
che il ministro degli affari esteri non può lasciare influenzare la
sua politica degli interessi delle diverse nazionalità, ma esclusi-
vamente dagli interessi di tutta la monarchia. Egli persevereràrisolutamente nei due scopi seguiti fino dal principio dei tumulti
in Qriente, cioè :- il mantenimento della pace d'Europa e til mi-
ghoramento della condizioni dei cristiani in Turchia.
1Madrid,s2AaIl governo, persistetido nelÏa sua fermar atti-

tudine contro alguye persone-che abusarono del pellegrinaggio a
doma per mancare di rispettaal Be ed = alla nazione, e per fare
dimostrazioni poliliiche, decise di,interdire-ikritorno-in Spagna ai
prelati che non visiteränno ILoonte ni Goello.
L'arcivescovo di Gi'anafa.faavvertito che non potrà ritornare

nella sua diocesisáe piitira Itoir si sarkrecato a fare ammenda ono-
revola al conte dis Goello e a protestare, contro Pintensione attri-
buitagli di avere voluto mandargli di rispetto:
I membri della Commissiones direttrice del- pellegrinaggio sa-

ranno fermati alla frontiera finchè si piano -giustificati di avere
impedito al conte di Coello Pingresso nella Basilica di S. Pietro e-
che Pincidente six schiarito.
Fra i documenti sequestrati che rÏguardano la cospirazione vi&

un plico indirizzato a Siviglia, ove doveva incominciare il movi-
mento. In esso si parla delPutilità di assassinare-il duca di Mont-
pensier per sbarazzare il terreno.
Parigi, 2T. - Oggi in seno alla Comniissione del bilancio il

ministro delle finanze ha combattuto i progetti finanziari di Gam-
betta. Egli disse che, prima di sgravare le imposte- di- consumo,
bisogna pensare a favorire il commercio esterno e per conseguenza
agravare le tasse che pesano sulPindustria e sul commercio. Biso-
gnerà sopprimere prima di tutto la tassa sulla piccola velocità,
ripristinare le tasse postali e telegrafiche, come erano precedente-
mente, e bisognerà quindi sgravare gli olii, i saponi, la carta e da
ultimo le imposte di consumo.
Il ministro annunziò che proporrà una diminuzione delle tasse

postali e telegrafiche pel 1° gennaio 1877, e crede che non siano
possibili altri agravi prima del 1878.
Il ministro disse che le modificazioni- delle tariffe doganali pel

rinnovamento dei trattati di commercio saranno poco sensibili,
ma daranno una maggiëre entrata, il cui giodotto sarà applicato
agli sgravii degli olii, dei saponi e della carta.
Il ministro, parlando della conversione della rendita, disse che

questa eventualità non è impossibile, ma chernon è prossima, e
che Peconomia risultántersaïà¶iire=apþli$a%d isgravire le impo-
ste; tuttavia bisognerà destinarne tmäyãrte ad un serio ammor-
tamento del debito, per far perdere äRa nazione francesq lasdisag-
gradevole idea della perpetuita deFdelftó. '

Il ministro calcolò che Peccedente delle entrate, incominciando
dal 1877, non oltrepasserà i 30 milioni alPanno.
Il ministro respinse i progetti finanziari di Gambetta, special-

mente Pimposta sulla rendita francese.
Parigi, 27. --- Al discorso pronunciato da Gambetta nella

pubblica riunione a Belleville assistevano 3500 persone. Gambetta
sosteune una politica di opportunità, che assicurerà il manteni-
mento della repubblica. Il discorso fu applaudito.
Berlino, 27. - Fra le 378 elezioni conosciute, vi sono 169 na-

zionali liberali, 70 deputati del centro, 56 progressisti, 30 con-
servatori liberi, 17 conservatori, 15 polacchi e 5 particolaristi.
La città di Berlino elesse tutti i candidati del partito progres-

sista.

Valencia, 27. - Il capitano Nares e la spedizione inglese ri-
tornarono qui, avendo riconosciuto Pimpossibilità di giungere al
polo artico.
l¾adrid, 27. - Ventimila uomini sono diggià partiti per

Cuba.

Hendaye, 27. -Parecchi personaggi compromessi passarono
la frontiera.
La sollevazione militare doveva coincidere con una sollevazione

della marina a Ferol e a Cadice.
Furono ordinati alcuni altri arresti.
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Torino, 28.. - Ieri sera arrivò il Presidente del Consiglio dei
Ministri, onorevole Depretis, il quale fu ricevuto subito dal Re.

Vienna, 28. - Si assicura che la Porta è disposta ad accet-
tare un armistizio-di sei a otto settimane, suscettibile di un prom
lungamento di quattro settimane. E quindi molto probabila Paga
giornamento di avvenimenti bellicosi.

MINISTERO DELLA MARINA

Ufficio centrale meteorologico.

Firenze, 2Tottobre 1&76 (ore 16 20).
Dominano venti freschi o forti delle regioni nord. Mars agituto

indari punti dell'Adriaticoya Capri e a San Teodoi'o.-Giëlo nu-
voloso.o coperto tranne in Liguria,-all'Elba e a Po di Primaro.

Ileggere abbassamento del barometro äella .Qom.area e in quasi
tuttarl'Italia-meridionale. Nelle ultime RA,ore nuove ma pitt leg-
gere pioggie nel versante Adriatico, in qualche paese della Sarde-
gna; dellà Siciliare a RomavLa pressione-barometrica .è alquanto
aumentata nel sud d'Italia, dove è probabile cheÁl tempo peg-
glori,,mentre altrove ston aocenna a significanti miglioramenti.

Osservatorio del Collegio RORHO - 27 ottobre 1876.
AIREZZA ØELÝœA BTABIONE == 49 65.

7 antim. Mezzodi 3 pom. O pon

Barometro ridotto 150,9 700,1 159,3 760,5
.
a 0· e al mare

Termomet esterno
- 13,0 16,6 18,3 12,5

(eentigi'ado)
Umidità relativa. 91 55 48 72

Umidità assoÏuta... 10,11 7,80 7,55 7,78

Anemoscopio..w.... A 6 N. 9 N.9 N. 12

ßtatogel cielo....... 0. quasi 1. chiaro 2. cirro-
. .
Í0. Beteno

poperto al Nord cumuli

sannwAzzoxx pgansa

(Dalle 9 pom, del gioî·no greeedelite allg9 pom. del corrente)
TermogMro: Masáimo 1848 (Lm 14) B" i Millimo - 11,10.& 8,9 R.
Pioggia in 2ftre 1mm;2, caduts la due volte nella nott .

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMEfšCIO ûI ROMA,
del dì 28 ottobre 1876.

Talore i Talore CONTANTI Í FINR CORRENTE ÌUS PROB$1HO
VALQ RI GODIRENTO

À0mÍRIO 16tu
UVITERA PARARO LETTERA DANARO LET1ERA DANEkO

Rendita Italiana 54/0, . . . . . . . . . .

Detta detta 3 0/0 . . . . . . . . . . .

Certificati sul Tesoro 4 . . .. . .. .

Detti Emissione . . . . . . . .

Preetita Romana, Blo . . . a . . . .

Detto detto Rothschild . c. «a e.
Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . .

Detto detto piedoli pezzi . . . . .

Detto detto útallousto . . . . . . .

Obbligazioni Beni Ecclesiaetioi5 0/0; .
Azioni Regla Cointeressata de'Tabacebi
Obbligásioni dette 6 0/0 . . . . . . . . . .

Rendita Austriaca .. . . . . . . . . . . . .

Obbligazionî Muni
' di Roma . . . . .

Manca Nazionale I ni . . . ; . . . . .

Banca Romana . . . . » i . i
i Banca Nazioxiale, Toscana. . . . . . .c., .

Bänna Generale . . . . . . . . . . . . . . .

Societå Generale di,0redito Mobiliare
Italiano .. ................

Cartelle Credito fondiario Banbo Santo
Spirito ..............,....

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . , ,
Strade Ferrate Romara .. . . . . . . .

Obbligssioni dette . . . . . . . . . .

Buoni Meridionali a pers10 (ora) . . . .
ObbL Alta Italia Ferr. Pontebba . . . .
Società Romana delle 31iniéie di fërro
Società Anglo-Romana per l111umina-

sione a Gas. . . . . . . . . . .. . . . .

Gas di Civitavecchia
Pio Ostiense . . . . . . . . . .

1 semestre 1877 - - 74 95 74 90
1 aprile 1877 - - - - - ,-
4 trimestre 1876 537 50 - - - - -

1 ottobre 1876 - - - - -

1 giugná1870 A: -

1° ûttobre 1878 - - - - - -

2° semestre 1876 500 - 350 -
- 500 - -

- 500,- - - - - ---

1• semestre 1876 1000 - 750 - - - - -

2 semestre 1876 1000 - 1000 - - - - -

- 1000 - 700 - - - - -

- 500 - 250 - - - - -

1 gemestre 1876 500 - 400 - -

1• ottobre 1876 500 - - 39&- 895 -
1° semestre 1876 250 - 250 - - - - -

16 ottobre 1865 500 - 500 - - - - -

2° semestre 1874 500 - - - - -

26 semestre 1876 · 500 - 500 - - ... --. -

1* aprile 1876 500 - - - - - -

- 500- - -- --

- 500 - - - - -4

- 537 50 537 50 - - - -

2° semestre 1876 500 - 500 - - - - -

- 500 - 500 - - - --

- 430- 430- -- --

-- - -- -- 4365

-- -- -- -- 7750
-- -- -- -- 1690

- - - - - - - - 1145 .-

-- -- -- -- 446-

- 396 -

-- -- -- -- 555-

C AMB I GIORN1 LETTERA DANABO Ë0mÍRBÌ0 OSSERV A E ION I

Premme fatti:

Parigi , , . . , , , , , , , , , , . . . .
90 108 70 108 45 - - 26 sem. 1876; 77 15.fine.

Marsiglia................ 90 -- -- --

r 90 2 86 - 2 Oro 21 83, 21 85 cont.

Augusta................. 90 -- -- --
Vienna..........,...... 90 -- -- --
Trieste .....,.........., 90 -- -- --

Oro, pezzi da 20 franchi, , , , . . .
- - 21 88 21 85 - -

D Depu¢ato di Borea: O. SANSONI.
Sconto di Bancs5 0|0 . . . . . . . . - - - - - - - -

B ßindaco: As PIERI.
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NBEZIONEBIf6MMISSARIiTOMILITAREDIFIRENZE pe ... unassiormente illferiore. o pari almeno a quello stabilito nella scheda
segreta del Munstero della Guerra, da servire di base alPasta, da aprirsi dopo

TŸÎ&O $$$g che saranno stati riconoseinti tutti i partiti.
Questi dovranno essere presentati priina Who afa aperto l'inonnto dichia-

ßi aygerte che nel giorno 8 novembre prossimo venturo, alle ore undtei an- randosi espressamente che dopo non saranno più accettate offerte
timeridiane, vrà laögos presso; questa Direzione;viä San Gallo, n° 22, secondo Nell'interesse del servizio i fatali,oséia termine utile per prese are offena
piano avant i signor direttore, ud pubblico Intanto, inediante partiti segreti, di ribasso non inferiore al ventesimo, sono fissati a giorni 5 decorribili dalle

Valli a Gy set ,

te 10tti, at nyena occorrente al Deposito állekanientö ca- ore due pomerid. (tempo medio di Röina) del giorno del deliberamento.
Gli aspiraati all'impresa per essere immessi a presentare i loro partitledo-

o Trañao rimettere alla Direzione che procede all'appalto la ricevuta colâpro-
LOCALITÀ hen 44 povjedersi Importo vante il deposito fatto nèlla Tesoreria próvinciale di un valore coirispondente

nellag.ualedovriessere
o aÏla somma indicata di sopra per ogni lotto, avvertendo che ove trattisi di-depo-

diciascun siti faîti cól mezzo di cartelle del Debito Pubblico del Regno, tali titoli non

consegnata l'avena Qualit Quintali Tótto saranno ricevuti che pel valore ragguágliato at €orso légale di BorB¾ liëlla
giornata anteòedente a quella in chi verrà efféttùàto il deposito.
I partiti dovranno essere redatti su ëarta da bollo di L.1, debitamente= Ar-

Nei pagazzini del De mati e suggellati.
posito suddetto ai- Sarà faeoltativo agli aspiranti di presentare i loro partiti suggellati a4xtte
tuattnella città. .

Nostrale 4500 8 4500 24 3 000 > 8600 > le Direzioni di commissariato Militare.

Medo derntroduzioner ÍPþfot editbre ga téliato a consegnare l'avena
nel sopraindicatormagszzmo a tutte sue op tie, diligenza e pericolo. --
(11 genere non à soggettu ã*dazië).

Tempo utige per laWodëirne - LWoonsegas dovrà effettuarsi nel termine
di giorbi"25 decorrendi da uello suceeísivo alla data dell'avviso che sarà
dato al deliberatario per. Papprovazione del contrafto, €d in due råte
eguali per ciascuzí lätto, cioè: lajrima entro dieci giorni e la seconda en-
tro quindici giorni scaduto if termme iîtfle per la prima rata.
'avena da prð¾eñëist dovrkessere di scelta qualità, crivellata, del raccolta

dell'anno corrente ed avere un peso netto non minore di chilográmmi 41 per
ettelitropdovrà poi risultare per essenza qualitàñesbontà in-coxïdizioni eguali

Di questi paritti'yerò non si terrà gletm coäto se non giungeranno ufficial-
mente a questa Direzione grirna dell'apertura dell'incanto e se non sieno ac-
compagnati dalls ficéfuta cómj)iovantò il prescritto deposito provvisoriowri-
salti che la ricevuta stessa sia stata depositata presso la Diregiòne WIla duale
vende presentata Poferta.
Non saranno ammesse l óferte r itelegramma.
Le spese tutte degli incanti e del contratto, cioè carta boilata, diritti ise-

gieteria, stampa e pubbliegzione degli avvisi d'asta e insbrzione dei medesimi
nella Gazzetta Ufßeiale ed altre relative, åbno a'cafico del deliberatariognome
pute sonó a sno carico le spese per la tasès di régistro, giusta Ie leggi geiti.

Napoli, 27 ottebre 1876.
al campione visibile presso questa Direzione e presso il Deposito d'allevaa Per detta Birezione

Igento cavalli prementovato
5051 Il Capitano Commissario: BANTORO.

à.pitull genmali paisiali diappallo che «iileWunu limpresa e che fatauno

parte integrante del contratto sono visibili presso questa Direzione di Com-

missariato militare e presso l'imministrazione del Dëposite ora detto.
Le oferte dogragno essere incondizionate, firmate, suggellate e compilate

su carta bollata dalira.una dottò pena di nullità; potrannoessere cumulative
anche per tutti & lotti,

er essere ammessi all'asta dovranno gli accorrenti esibire la ricevuta del

deppsito fatto, in una dell6 Tesorerie dello Stato, della somma come avanti

stabilita a cauzione ed in ragione dei lotti pei quali presentano offerte. Se

tale deposito sarà fatto in rendita dello Stato, dovrå questa essere aggua-

gliata al valore di Borsa.
Il deliberamento segúirà lotto per lotto a favore di colui il quale avrà oferto

gil'indicato.prezzo.un ribasso maggiormente superiore o pari almeno a quello
che sarà-determinatomella scheda ssuggellata del Miñistero della Guerra che
si: troverà deposta sui tavolo, e verrà aperta solo quando saranno stati rico-
nosciuti tutti i partiti presentati
Il tempo utile (fátali) per il ribasso, mon minore del ventesimo, à limitato a

giogni cinque dal mezzodLdel giornö del deliberamento.
Potranno gli accorrenti far pervenire;1e lore .oferte a mezzoditutte le DI=

rezioni e Sezioni di Commissariato militare, nonchè delfAmministrazione del

Deposito suddetto, ina di queste offerte non sarà tenuto conto alcuno quàlora
non giungano a quest'uffizio jirima dell'apertura delPineanto e se non consterà

che abbiano depositata la prescritta cauzione.
La tassa di registro non che le spese tutte relative agli ineanti ed alla sti-

pulazione dei contratti saranno a carica dei deliberatari, a mente di quanto

pryerive il vigente regolamento sulla Contabilità generale dello Stato.
Firenze, 27 ottobre 1876.

Per detta Direztome di Counnissariato HHitare

5032 Il Tenente Commissario: P. ALVINO.

PROVINCIA. DI BELLUNO t

COMUNE DI COMELICO SUPERIGMË
Avvise ai'Asta.

In seguito alle deliberè onsigliari 10 agosto 1875 e 16 luglio 1870, dabitá-
mente approvate, dovendosi appaltare il lavoro di costruzione di fabbi'iche

a. 11 e mezza a muro ad uso di abitazione nella frazione ði Dosoledo, dëlle
quali n. 3 di seconda categoria e n. 8 e mezza di terza categoria, giusta i

piani disciplinare ed artistico in data 2& luglio 1875 e 15 aprile 1876, compi- .
Isti dall'ingegnere direttore signor Luigi dott. De Candido per il rifabbriso
del villaggio, e sulla base del ristretto di perizia in data 9 ottobre corrente,

Gil rende noto quanto segue:
1° L'asta avrå luogo il giorno 1ð novänåre 1876, aÏle ore 10 antimeridiane,
nell'uflicio comunale davanti la Giuntamunicipale.
2° L'incanto Mark aperto sul dato di lire 66289 63 (sessantascimila duecento

ottantanove e centesitái sessantatré), ri§ultato dál tistretto di perida in daia
9 ottobre corrente, e veirà deliberato äd estinzione di candela vergine a fa-

vore del miglior oferente in conformità al âÏsposto dal regolamento appro-

vato con R. decreto 4 settembre 1870, ii. 5852.
36 L'oferta di ribasso non potrà essere inferiore a lire 10, nè si accettslio
pažtiti condižionati.
4° Ogni aspirante per eñsère ámmeäsò all'asta dovrå:
a) Comprovare la suaridongità con oprtineato df ma ingegnere, qualora

non sia riconosciuti dalla stazione appa,Itante ;
b) Depusitare presso questa etBrié, a titòlo i cauzione provefsofia

per guarentigia dell'asta, in ilumerario od in cartelle del Debito Pubblico al

valore di Borsa, la somma corrispondehte al ðecímo del prezzo d'incanto,
nonchè la somma di lire 2500 in valuta legale per le spese tutte relative äl,

1)IREZIONE DI COMMISSARIAT0 MILITARE I)I NAPOLI

Avvise d'&sta.
Si notifloa che dovendosi addivenire alla provvista periodios del frumento pei

panifici militari della divisione di Napoli, nel giorno
di sabato & novembre 1876,

ad un'ora pomerid. (tempo medio di Roma), si procederà nell'uflielo
di detta

Direzione, sito Largo della Oroce alla Paggeria, numero 4, primo piano, al re-

lativo pubblico -incanto, a partiti segreti, per la provvista di quintali
6000

frumento nostrale da crivellare, del raccolto anno 1876, di qualità eguale al

campione esistente presso la suddetta Direzione, e del peso non minore di 76

cliilogrammi per ogni ettolitro, in n. 60 lotti di quintali 100 caduno, da intro-

durai nel mulino erariale-delle Sussistense
Militari in Aldifredapresso Caserta.

I capitoli d'appalto tanto generali che speciali sono visibili nella suddetta

Direzione e presso le altre Direzioni del Regno.
Lacauzione daprestarsi dagli accorrenti dovrà essere di L. 200 per cadun

lotto.
Le consegne dovranno efettuarsi, previa la ministeriale approvazione del

contratto, nel corso del mese di gennaio prossimo venturo, in quattro rate di

quintali millecinquecento cadan4, secondo la richiesta che ne verrà fatta da

questa Direzione, con preavviso di cinque giorni per ogni consegna.
Gli accorrenti all'asta potranno fare offerta per uno o più lotti,

i quali sa-

ranno deliberati a favore di colui che nella propria oferta avrà proposto un

l'asta, per quelle di bollo e di registro, salva resa di conto finale.
5° Non concorrendo il deliberatai'io a stipulare il contratto ed a prestate

la contemporanea cautione definitiva incorrerà di pien diritto nella perdita
del deposito provvisorio come sopra, ed inoltre nel risarcimento d'ogni danno,
interesse e spesa.
6° All'atto della stipulazione del contratto dovrà il deliberatario somniini-

strare la cauzione definitiva nella metà del prezzo di delibera.

To L'appalto s'intende vincolato alle condizioni tutte del capitolato (pezza XV
del piano artistico succitato), il quale trovasi visibile nella segreteria munim
cipale.
So I lavori di costruzione delle suddètte n. 11 fabbriche e mezza che sihe-

dono in appaito dovranno essere incominciati subito dopo l'aliprovazione 'del
contratto ed ultimati non píû tardi del niese d'agosto 1879.

96 I pagamenti della somma contratfita verranno fatti in 20 Oguali rate
pagebili in quattro anni, cioè a tutto il 1880, delle quali 18 in corso di lavoro

e le ultime due a collaudo approvato.
10e 11 termine utile (fatali) per presentare un'offerta di ribasso non infe-

riore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione scadrà alle ore 12 meïldiane

del giorno 30 novembre 1876.

Dalla residenza Municipale del comune di Comelico Superiore,
Candide, 19 ditobre 1876.

Per la Ginuta Municipale

Il Sindaco: P. GARBAGNO. 5014 Il Segretario: Dott. DE ÛASTELLO.
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BBB 1(Ë¾Ô. Ëe iañafo con marca ëa ÏÏra una per deito D. Camillo Gabrini defanto li non che i di lui nipoti conti Giusegge,
annullata, al n. 5043 di repertõríd. suoi efedi rappresentati dal loro pro- Camilla, Francesca e Luigia Tornielli,

(la påb¾mae). . La presente copia confúrme' alfo- curatore irrevocabile ingegnere Giu- e conti Tomaso, Maria, Alessandro ed

Il tribunale civile e correzionale in riginale eelstente in cancelleria, seppe Biraghi - N. 50. Cãrlo Gaddi Anna Castelbarco - N. 99. Samoyloff

Milano, sezione prima, serie promiscops Milano, li $2 ettobre 1816. negoziante - N. 51. Gaddi Gio. Batti- contessa Giulia nata Phalen e rimart-

adtäisto in camera di consiglio nelle sta oberato, e per osso il eessionario tata De Moruny, già rappresentata dal

persone dei signori:
Allocchio vicecano. (ella massa concorsuale de' suoi cre- suo procuratore avv. Enrico Lombardi

Malacrida dott. Cesare, vicepresi- Milano, li 28 ottobre 1876. ditori, cav. e consigliere Antonio Be- - N. 102. Spinelli Francesco Maria -

dente- Massazza dott. Dionigi, glu- Sopra richiesta del suddetto dottore retta - li. 52. Galhiati Leopoldína ma- N. 103. Susanni Carolina vedova Ma-

nice - Bianchi dottor Lodovico, giu- Manzocchi,
ritata Simonetta, coerede det proprio riètti, e per essa defunta li suoi figli

dice Io sottoscritto Andreotti Giuseppe padre barone Baldassarre Galhiati - Luigla vedova Carmagno1à, Edita ma-

Veduto il ricorsopresentato nel gior- uspiere addetto al R. tribunale civile e
N. -63. La rappresentanza amichevole ritata Fontana, Adele marituta Stram-

no 25 corrente mese al num. 69, regi- correzionale di Milano ho notificato a dei creditori del fa Gio. Battista Ga- bio ed Emilia successe alla medesima

stro colicorsi, col quale il dotter Gian tutti gli infrànominati creditori per
vazzi - N. 54. Gavazzi Pietro e Luigia col loro fratello Pietro Marietti -N. 104.

Domenico Mazzocahi, tarito nella qua- ogni conseguente effetto di legge il Verga in rappresentanza dei figli ed Enrico Taccioli per qualunque suo in-

lità di amministratore del concorso premesso decreto, mandandolo ad in..
eredi del fu Giuseppe Antonio Gavazzi teresse nella cessata Ditta Gaetano

pendente sulle sostanze della Ditta serire tan¢o nel Giornale degli annunzi
- N. 55. Gervasoni Maria- N.56.Gian- Taceioli - N. 105. Conte Antonio Ta-

Pietro e fratelliMarietti, come in quglla giudiziari per la provincia -di Milano,
nini Maria vedova Susanni - N. 67. verna del fu conte Giacomo, nobili Gi-

di procuratore degli speciali ammmi-puanto nella Gazzena Uffiçiale del I¢e- Contessa Giovanna Giulini DellaPorta rolatne,
Giaeomo e Marco fratellim

stratori della sostanza ceduta dal con- gno, per due volta in eigacuno di Metti maritata Camozzi, quale coerede del successi al fu conte Carlo Taverna del

sorti Levi Muja e Forti alle due giornali, ad intárvallo non mínpre i 9.roprio padre conte Gio. Giorgio Giu- pure fu conte Giacoziio, confessa Fran-

masse concorensii della Ditta ilarietti una eettimina.
Iml Della Porta - N. 59. Grasei Fran- cesca Taverna sitecessa al proprio fra-

suindicata, e della Ditta fratelli Soresi, Šegue Pindicazione Rei-singõ11credi- eosco negazinate - N.ß1- Giambelli tella fa conte Lorenzo, e conte Giu-

r r 4 ca r n tori descritti nella nota allegato C del ûF a c

rede O tre e r esto iÎ Sius O va coesa och u oFÎliCa-
11 ripatto generale della relativa so

succitato riceratin cui deve ritenerai
suo cessioitario Carlo Èalvezzi-N,82. Taverna, tutti quali coeredi immed

stanza, ed alla etelisa Delegnaione, non notificato
il sartiferito decreto• Jacini Pietro qúale coerede del pro- e mediati inéieme si conti Paolo com-

che a quella del concorpo Soresi,11ri- I. prio padre Gio. Battista - N.63, Ditta mendatore e Lodovico Taverna
delde-

parto speciale della sostanza cedutä Creditori compresi nella classifica. Kramer e comp. .- li. 65. Contesse Li- funto conte e inons. ßtánislao Taverna

dai sunnominati consorti Levi Alp 4 sionè generale del concorso Marietti via, Barbara ed Antonietta sorelle - N. 106; Achille Toriani per qualun-

Forti, chiedendo lo stesso doitör Maxi 21 gèlinaio 1853, n. 70Š Al 15162. Litta Viscontî Arese, quali coeredi coi Gue suo interesse nella cessata Ditta

socchi che sia autorizzata is notiK .- Creditori già domiciliiti in Afilano, loro fratelli daghi Antonio e Giulio4el Ercole e fratelli Tóriani - N. 107. Av-

zione del déereto relativo ai creditori N: 13. it li F rdi do
loro. defunto padre iluca Pompeo, e per vocato Giotanni Antörla Traverst già

inheressati nei modi portati dall'arti¯ N 11
prof, e nan - la priana maritata Borromeo pur essa deputato al Parlamerito quale erede

olo 140 gel Codice di procedura civile( . ost Domenico - N.15. Añ¯ defunta le di lei fi lie e coeredi con- dell'avv. Giovanni Travers!
-- N. 104

Ëette le conclusioni del ËiÁisËËro
ni a co or a

6
tesse Elisabettap amilla sorelle Bor.- Carlo Antonio e Michele Uboldi stati

bblicofav4oarev ue ta i parte Annon conte Ambrogio - N. 17. Ar-
eo ere'de6fe a a

le
a G UdŠs me ale adreratF rdinAa d

149 e 150 del re olamento del prodesso Luigi - N. 19. ß derali Giosuè e
pari defanta i di lei figlig erediconti brogio Uboldi e Brunati,ora dimorante

austriaco noneh i articoli 20 elle esso deidnio il i lui erede Carlo
Cesare,Mana,Elena,Camilla, Beatrice, nel comune di Paderno Milanese -

e et 8 ein r 18 , a e- 2a0. Bar ol ragrion ere Le" elbareoGmse pe66.bM hee aor le n1 Va sae hi Ca sensa - L1 .

2600-146 del Codice di procedura civile concorso Marietti - N. 21. Ditt fra-
Battista Litta Modignani, e per esso N. 112. Ditta fratelli Versa quondas

italiano, e 188 del regolamento gene- telli Beretta del fu Carlo - N. 23. Ra-
efanto li suoi figli ed eredi marchese Carlo di Canzo successori alla cessata

r

a oe r i MCao sococ a n
n u e e e

presi nella classificazione generale 2T pra cessata e per essa i già compro
fratello nobile Alfonso - N. 68. Con- tonio·

gennaio 1858, nonché i creditori cons- piiètari della sjeëàa comm. Luigi e ca-
Norso de'ereditori di Felice Lazzati e B. -- Credito i domicillafi fuori di Jii-

presi nella graduatoria speefale 2 di- valiër Giovanux Brácea Nr20.Brocca per esso il rilevatario giudiziale deÎle lano, «N'eätheo, aëàehli, ed anche

celebre 1856;.ed aventi pegno 44 i Giáànni ominktëianfo di vino e,rag1 eay-Luigt2;affenelli-N. ignoti,

teca auli sostanza ceduta dafpålliolit quaig ces parziale di TaftiMa- r ni ancesco - N. ß Ditta Carlo N 115. Ditta eredi di Dairide Bas-

Levi M e Forti ai due concorsi Rä r a vedova Oor al -N.27. Bussi Pietro,
ce mp. la ist clo - N. 78.

sano di Mantova, ra resentata de

riettie resi,cheidettidue t1þart, i,RaahelèmaritateChiodi,MariaConcorso de'ereditori versoPereditàGiovanni Bassano di là- N.116.

generale della sostanza del contores itata Sironi, Antonio, Carlo,.Angelo di D. Giovanni Masnago,_ e, per esso Bianchi-Visibelli Margberita era de-

Marietti, e speciale della sostanza pro- ed Angiola maritata Bonola del fu l'acquirente delle sue ragioni capitano funta, e con essa 11 di lei figlio Carlo

e dente da Levi Muja e Forti, furono Carlo Girolamo - N. 28. Caimi Carlo Francesco Bertarelli, a em sono suc¯ Giusegpe Visibelli d'i nota dimora -

alté 1%Iegazioni di cui sopra, in se- ed Agostino quali coeredi del fa loro
essi la di lui vedova Clara Bessa ed N. 117. Boccaccio Giovanni di Colornog

gnito alla consegna ad esse fattane dal padre dott. Cristoforo e per detto Ago-
di lui figlio Edoardo Bertarelli ¯ provãncia di Parma- N. 118. Bornaghi

dott. Gian Domertico Mazzocchi, defo- stmo i di lui figli Carlo, Giulietta e
N. 82. Creditori verso Jacob Norsa ¯

Oarlo, avv.Aletro, Emilia..Annunciata
sitati nello studio di quest'ultilho, in Rosa - N. 29. Campioni Felice - N. 30.

N.85. PastaGiuditta nata Negria N.88 Märiä e arolina quali eredi mediati
via Alessandro Mapzoni, n. 16, dove ne Dittafratelli Cairati diMichële- N. 31.

Perego Costantino cassiere - N. 87.
del fa CafI Börnaghi di Treviglio in-

rimane ad essi facoltativa la ispezione Ditta Angelo e Gio. Battista fratelli
Pizzi Glovanni negoziante di cavalli ¯ sieme ai ëonsörti Redselli figli e di-

in ogni giorno non festivo dalle ore 10 Casati - N. 32. Conte Giuseppe Castel- N. 89..Prina sorelle Antyelica, Camilla scendenti della fu Elisabetta Borns hi

antimeridiane alle ore 3 pomeridiane. barco quale coerede del proprio padre ð Giulla - N. 90. Pallaviczm marchese
- N. 119. Eredità di Giusep e Auto in

Avverte pure gli stessi creditori che conte Gesare - N. 34. Cerlani Pietro e Giuseppe - N. 91. Prinetti Giulio, avv' Bridi, amministrata dai di lui ni oti

dovranno proporre giudinalmenIe le dott. Alessandro delfa Giuseppe e Ori_ Lorenzo,ded ingegnere Gmseppe, quali Cesare e Giovanni Battista Bridip di
eccezioni che avessero in contrario at stina e Carlo del fu Antonio - N. 36. coeredi

el loro fratello Giovanm, e Roveredo- N.120. Bruni Paolo e Mária

detti riparti, e ciò nel termine di quat- Casati Felicita vedova. Rigola e per pe primo d fanto i signori Emanluele maritata GattonidiComo-N.121.Barza-
tordici giorni dalla notifleazione del enas defanta a suoi tre coeredi Ambro_

nai gnazio, e Giu io e ght Leopoldo di Erba, e per esso li suoi

presente provvedimento, in difetto di glo Rossi, sacerdote Giusep e Guarisco úlovaann 1 fu Lm i, insieme co111oro figli ed eredi dott. fisico Luigi, Antonio,
h non potrebbero pi essere ascol- C esaPi edi oar etd ecori esso defunto An ok maerita lert a > UCoetano e andro,

Ordina che il presente decreto sia a due a loro cessionarlmediatt rag. Giu- ed Ignazio,nonche Lorenzo e Sofiama- ritata Galli, e Teresa vedova Bettini -

cura del dettor Gian Domenico Mazo seppe Biraghi e Giusempina P4stori ritata Darand De la Penne eredi del N. 122. Biraghi Luigi, nagoziante in

adàdhi hotificato nei modi ordinari af vedova Behíñier - N. 31. Urippa Luigi loro padre altro Carlo, e con questi Ithò - N. 123. Bizzozzero Angela ma-

créditori elencati nella nota alleg. C - N. M. Cobelli Fžancesÿo Antonio - anche la contessa Albina Schlik vedova ritata Molteni, di Erba - N. 124. 'Brio-
del ricorso, dal n. 1 al 12 inclusivi N.

39. Elisa Corti del fa mg. Giovanni di detto Carlo Prinetti, e per il terzo schi Giovanni e per esso defunto li

ed ai numeri 22, 24, 45, 32, , 35, ed Emilia e Virginia Corti del fa Fran- egualmente defunto le sue quattro fi- pignoranti suoi creditori consorti Pez-
43, 46, 52, 57, 58, 62, cescoper qualunquelorointeressenella glie ed eredi Carolina maritata Ma- sang di Sonario e Vertua- N. 125.Ba-

70, 75, 78, 77, 79, 83, cessata ditta Fratelli Corti - N. 42. gretti, Teresa maritata Jacini, Erminia silica di S. Giovanni Battista inMonza,
92, 98, 100, 101, 103, 104, Ditta Vincenzo Delachi e figlio - N. 45. maritata Carminati di Brambilla, e rapptesentata da monsignore Samuele

106, 1 113 e 114, e che sia no Fluzi Giuseppe, Faustina maritata De Giuseppina, tutti copsorti Prinetti - Bussola, ed indi dal successole arci-

1164 invece a tutti gli altri creditori Picciotto, Annetta, Fanny
ed Alessan- N. 93. Eredità giacente di Ratti Maria prete monsignore Francesco Zans ine

interessati, mediante inserzione nel dro tùtti quali figli ed eredi di Aron vedova Cordsm - N. 94. R Carlo, e gegnere Giuseppe e Luigi fratelli on-

Giornale degli annungi giudiziari per Vita Finzi, e per
il Giuseppe defanto per esso defaato li suoi figli ed eredi sati di Monza, marchese Giuseppe Par-

la provincia diMilano, e nella Gazzetta li suoi due figli Cesare edAchille, e per Giovanni e Teresa - N. 95. Rezzaghi ravicini quale curatore del marchese

l7/yietale da Regno, a termini dell'atti- la pure defanta Annetta l'unica di lei avv. Pietro già curatore sostituito alle Gio. Pietro Locatelli, conte Giuseppe
colo 146 del Codice di procedura civile, figlia Fanny maritata úttolenghi, e per liti di questo concorso)Marietti - N.96. 'Sormani, Carlo De-Capitani e Giulio

la quali inserzioni dovranno eseguirsi là pure defanta Fanny li suoi figli ed Ditta Riva e Bosisio in liquidazione, Viotti, Giovanni Bacchetti, Antonio Ye-
dge volte in ciasenno dei giornali end- eredi Enrico

ed Adelemaritata Leonino rappresentata dai.fratelli Riva di Luigi nini, Giuseppe ed Eugenio fratelli P.u-
detti ad intervallo non minore di una - N. 46. Fontana Giuseppe quale coe- - N. 97. Sehtra sorelle Giulia, Etnilià e ricelli Querra,ingegnere GiovanniSpe-
settimana. .

rede del proprio padre Antomo-N.47. Savina successe col loro fratello An- roni e Luigi Tornaghitutti propriefärf
Lo che 84 notifichi a cura del cap- Fumagalli Giovanm negoziante -N. 48. gelo al defunto Padre Francesco - dei fondi di Ocehiate, Malnido e Ba-

eelliere al signor dott. Giovanni Do- Rag. Ignazio Fumagalli - N. 49. Ditta N. 98. Scotti Carlo duca di S. Pietro, raggiola - N. 126. Carera Giuseppe,
mexico Mazzocchi. Fratelli Valaperta di Leopoldo e D. Ca- e per esso defunto i eu01 figli conti Carlo, Giovanni ed Angelo di Merone,
Milano, dal R. tribunale civile e cor- millo Gabnm quali cessionari della ces- P Filippo, Maria maritata Vivaldiiprovinaia di Como, e per gli ultimi due

rezionale, li 28 setternbre 1876, sata ditta Francesco Gabrini e Tor- Pasqua e Camilla maritata Brambilla, defanti i loro figli ed eredi rispettivi
Firmati: Malaerida vicepresidente - chiana figlio eper essa ditta Valaperta il stati eredi col loro fratello duca To- Gio. Battista, Carolina, Angiola, Mar-

Viola vicecancelliere aggitinto. suo comproprietario Gius, Valaperta e maso Scotti del suddetto duca Carlo, tina e Generina maritata Vignarca, ed
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Ottav Leone e Paolo Oarera - N.1È. tegrasso UN. 160. Molteni Mauro dÏ GTÉakta¾nie
Ditta Calcinardidi Brescia- Erba - N. 161. Ditta Vineenzo Maria eredo N. 192. Tagliàbue Tfancelled
N. 128. ergher Andrea, commer- Noy di Brescia, da gran tempo cessata, AntonlodiVerario resso Carato N.193.
ciante di veredo - N. 129. Ditta e per essa i si nora avv.Filippo e Giu- Terzt'inarchese uigi di Bergamo - Torino, via halusso, as
Giovanm Battista Carissimi di Berga- seppe No), u ãll'ultlino piontig- N.)Ò¢. Tracchi bardite ß¾riàqíondo di ANNO XXIII
tao - N. 130. Catgrozzi Gio. Battista tario di detta -X162. Ëredità Oremona - N. 195. Ditta Yratelli Va- Col 2 novemkre ia la
di *l'élveTn Välsugana nel Tirolo - ed eredi di-Inpolita Mafiettiveddvå di laperta di Leopoldo ora cessata e per razióne agPJitituttri ci pre

X.-18L Gioardi Alessandro eMarcodel Gio. Battista Obicini, cioè consorti Obi- &ssa Punico rappresentante delle sue
fu Eietr e Gió. Battista eTomasodel eini, Del .Majno Cardola, Panizzardi, rk ° ni ereditorie sig. Giusegpe Vala AVVISO
fa. O pe Il predettx * Marco e Benelli e Rutdinali, in diverse provin- dimorante nel comune di Erba -
Gio. B sta efunti gli stessi Ales- eie domiciliati e già rappresentati da . 196. Vertemati Bernardo di Cano- -

(2 puWicazione)
sandro e -Tomaso, nonchè Carlp a Co- diverai proenratori ed amministratori nica sulPAdda -N. 197. Villa Giuseppe

Nel orno 30 novembre 187ß avanti
loinha CigaidíTel fi Paolo, e coi pre- ora tutti defunti o domiciliati in Lon- Capomastro nel comune di Rho - N. 198. la secuta sez!Une deT tribühälä eiWile
kominati consorti Olgardi anche Val- dra - .

103. Eredità ed eredi di Lo- Zanetti Vittore d'Isola Superiore e per di Roma 81 procederÀ a quinto riþassg
geechi Natale e Girulumo sitche Auxli Tenzo Obicini, cioè oonsorti Obicini, esso defunto li suoi eradi Edoardo Za-

alla vendita gmdiziale del seguenti
eredi del loro fratello Giuseppe, tptti Cardola, Panizzardi e Benelli, di cui netti, domioiliato a Canieri provincia fondi in un sol lotto, espropriati at
diVillalbese provincia di Como-N.132. sopra - N. 164. Eredità ed eredi di di Novara, e Tomaso Zanetti, domici-

istansa dél sig. Niccola Massinuni a
Cogrossi Antonio di Castelleepe, pro- Rocco Obicini, cioè gli stessi consorti liato ad Isola Superiorecomune di Chi- carico

del signor Giuseppe Nepoti; il
vincia di Cremona - N. 1Š3.Conti Luigi Obicini, DelMajno Cardola, Panizzardi, gnolo Terbano,mandaniento di di Lega primo prezzo per l'incanto viene ile-
di Pisiano - K131. Ciõeži Diosùb di Benelli e GuidiñãII, di cuT söjia - -14. 199. Zappa ilovanni Battista di

sunto dalla stima del perito ribassstó

Villalbese e per esso il suo cessiona- N. 165. Ditta Bernardo Palmarini di Gazzano,mandamentodiVerano-N.200.
di decimi, ci è, per lige 22,50149.

tio Tagliabne GiusepþeAntoni6-N.135. Verona - N. 166. P etta Giuseppe di Zimmefmann Lorenzo di Verona e per domimo I una V gna con case

Cozzi ragioniere Pietro, Carlo e Giu- Mazzo Lombardo Domenico - esso defunto il di lui figlio ed erede n sp pos nel enburbio di Romg
bep e del fu Lyigi, il primo anelle pale N. 167. Paþetta te pùre di Ërnèsto Zimmermann. ste ame ta d
ere e di suozio ragioniéreCarlo; ozzi Marzo Lombardó del fu ÛµtOehino e II., Atlata & '

Gaetano, Mansue Fortunato, Maria per esso defunto i supi figli ed eredi Cre itori coinprÃsi neÌla Šraduatoria
n a a19$, 90, 26 2

matitata Alipråndi Cafolma maritata Gesare, Luigla 'vedo¼a Odruti, Giulia speciale 2dicembre1866, ii.Ñ11AlíMúB, 12,199, 430 112'Baj, ed Angiola 1 fu Paolo;
_

Opzzi maritata Fumagalli, Antonia maritata avanti pegno od 1potèós soll ostanza 210 '036 112°Manshoto ûel fu Egidio; Cozzi Giovan- Terenght, Eggenia maritata Bertari e cedata dai consorti Levi Muja e Forti é den ovamii Êoncom '
ni, GiuseboZi 01sta maratata,Som6a- Weresa maritata Ossiraghi - N. 168· alle due Masse Marietti e Soresi. Venerati Domenico,CardelliFranpc$sc ,
rugas LMigliaLactoni 4 at a ma Pa viEei Bemr ed i nc a. - Fino a concorrenza del19per cento rae uine peetÎo fraDtde e vicol

Barioli Luigi, Felice, Rosa e Can,dida nario e fratello ipseppe -¾.169 Ar- di detta sostanza. tributo dir o verso lo Statopaga
della fu Ter€sa Cözzi maritata Barioli, kavicini Gio. Antodio di Reëënterio e Tutti i creditori verso il donoorso 182 W.

ma lire
e Cantù Margherita della fa Giuseppa per Baso defunto il dilui figlio ed erede Marietti à di sopra elencati ai numeri Utifé doniinio RI cannato esto cómo
Cozzi maritata Cantù, tui;ti qvalLeoen sac.ppinenico, e li di lux nipoti Glo- , soprd, 00abolo Gruttä P rfetta se-
redi, moleme col raglomete Virgmrol vanOI, Teresa, Giuseppa ed Elisabšt anato nella coi numeri Š83 eCozzi, del defunto rag. Giov. Cossidel Partavicini delf GIO.Antoniá-N.170 ISA, conüngte Fi Fi
fu Egidio - N. 136. Crippa Giuseppoin Ditta Giovanni Battist Passerini di 1 11 1

· anti FiÏi po lic
rappresentanza del credito della fu Brescia, rappresentata dal signor Gia- 128, 129, 1 Maú¾a 4 9

ancesqq

Maria Angelica Crippa d'ignoto domi- einto Passerini, resasi oberata, e per 14 Utile Häminio di alfro canneto posto
cilio -34, 187. Dell'Eta Giuseppe, ag... essa la sua mas acorsuale ammi- 170, 1 174, 1 come sopra, vocabolo Ortaccio delle
goziante nella provipcia di Brescia, e nistrata dal ra läge Gio. Bittista 182, 186 185, 41 Tre Eontane, ato nellaIgappan.1;
per esso defänto li suoi eredi Annun.. Abent - N 171. pa Angelamaritata oltr seguenti t con esercizio com- col n. 167, con Ferrari Ste-
ciata Silva di lui moglie, e Gaetano, Casati, della provinaisdicotrio- N. 172. erci 16 nella città di Veroha: iduo, Vener omemco e Fosso delle
Angel Antonio, Enrloo Gesare,Frana Eross GitolamonegozianteinRoveredo N. 201. Arvedi Pietro Paolo del fu Tre Fontane.
céaco, Lui Faustino e ÀIsriamaritata anche qpale ceptonario di Muzzio ed Giovanni Antonio Tier IssuaDitta Gi> 4955 PAÓI.O ONÕiß Há0ÎOTOJ

Ii e sorelle DelPEra suoi Albprtani - N. 173. Pgreate Luzzato e .vanni Antonio Arvedi - N. 202. Bassani
eBriche conte ËnricoEd- Comp. , Ditta di Trieste in Ïiquidazione Lazzaro - N. 208. Biasi Giuse e in

ó dbi fu nte Andrea-N.139. Della e per essa il cav. Caliman Minerbi di La per la sua ditta Luig si -- ÎŠ0.
Völta Girolamo di Soncino, provincia Trieste, cessionariö ed assegnatario 1¶. Martinelli Carlo del fu äetano Ad letanze del sig. Angelo di S. Se-
di Cremona - N. 140. Determayer-We, delle ragioili di essa Ditta - N. 174. Ver ditta Carlo ¾artinelli - N. 205. Veni, negoziante, démiciliato via Sta-
sliggh e Eglio (Ditta) di Amstørdam - Piazzoni nobile Giovanni Battista di Palmaritii Giuseppe di Bernardo per la derarly n 19, menso dell'art. 745 Co-
N. 141. Rappresentanza del Municipio Bergamo, attuale senatore del Regno, paa ditta Bernardo Palmarini - N. 208. dice ut procedura civile io Paolo Bo-
di Erba - N. 142. Fara Forni cav. Gia- già incaricato della liquidazione della ReÀerer Antonio ner la sua ditta An- Romt he intimato al eignorGiulio Bog-
como, dimorante nella provincia di No- eedsata D2tta Gio. Battista e frátelli tonio Rederer - N. 207. pitta giu gara, d'in guitp domici che nel
vai·a, e per esso defanto li suoi due Piazzoni di Bergamo - K. 175. Ranieri a Piétró Tratelli Simeon;-X 208, giorno gas rp novembre alle ore
Egli ed eredi Giuseppe ed Engenio - arciduca d'Austria e già vicerè delRe- dái Vincenzo, Antonio e Luigi del 9 antuner e, ini renherò n la vigng
N. 143. Federici Bartolomeo gia nego- gno Lombardo Venet e er esso de- Giovanni Battista per la loro ditta Gi0- Adquiétäta dall'istante, rivendata a suo
ziante in Brescia - N. 144. Tenzi Giu- tunto li su i cinque di arci- tranni Battista Verdari, carico, postofuori la porta S.Pancrasfo,
seppe di Venezia, e per esso défááto siiohi L¾o oldo, E. mondo, -Fin Wel21pe ¢o

in vocah a Higyetta e Torre Rossa
li suoi ežedi niediati ed imidediati Mg- Rarderi ed Einrico, resid Vignha

otaconcorrensar reen onde gere lo istan‡e SWo ne

rianna Arnese vedova Bertaasi, Laura d'Austria - N. 170. Ridàrdi Angelo di della esindicata sostanza spettante al posa IIã médesiina.
GardelinvedovaArnese, Giuseppe, Va- Bergamo - N. 177. Rivolta Giovanni e condorso Borni. ŸAOÌ.O ËONOMI RSOÎ€rà
lentino e Maria fratelli e sorella Fila- Luigi, quali eredi del loro padre Bar- N. 209. Ditta Samuel Della Viga di 6046 presso il tribunale civ. di Roina.
ferro, Francesco Filafgrro e Giacomo tolómee di Como - N. 178. Ditta Rob- Venezia - N. 210. Ditta Marco Namiàë
Stefaaetti, tutti attualmente rappre. Olani ed Adamoli di Varese, ora €es- pure di Venezia e per essa il cessio-
sentati dal loro procuratore sig. Anto- pata e rappresentata dagli attuali coin- nario dell'erede didetto Maïco Namias
nio Bonjour di Venezia - N.145. Flot- ;eressati Domenico Adamali e Césare sig. Paolo Bonjour di Venezia- N. 21L (1• pubNicazione)
tard Matteo di St-Etienne - N. 146. Veratti - N. 179. Rocchi Giuseppe di Ditta Fratelli Pigazzi fá PietrodiVe- Il tribunale civile e correzionale

Forcart-Weis e Comp. (Ditta) di Ba- 3aronno - N. 180. Radognich France- neyla e per essa il ago atralaistaria di pulciana. non suo decreto del

silea - N. 147. Deputazione ammini- seo già negoziante in Ve«ezia - N. 181. Pietro Pigazzi del, fu Glo. Aûtomo - 18 o e 187 emise la seguente pro-
strativa dell'Ospedale Fisairagadi Lodi Ruel Michele Antonio di Parigi già do- N.

212. Sullam Sulpicia vedova gangs nunzia f

- N. 148. Gaddi Graziadio, o giër esso niciliato a Venezia - N. 182. Ditta Va- di Venezia quale erede del defunto suo Antõrizza la Direzione Generale del

defunto il concorso dei creditortdfano entino ed Isidoro Baliadori díTrento lindre Florio Sullata successo állä si- Debito Pubblîco del Rëgão d'Italia a
figlio ed erede Adolfo apertosi in Bre- - N. 183. Sbarbaro Luigi e per esso gnora Antonietta Sperati-N. 213. Ditta tramutare in cartelle al portatore N
seiã ed ämininistrato daTúdvaliere e lefanto il suo erede Giacomo Shar. P. N. Gaudolli di Londra a cûi sollo tendita annha tre per cento di Tire

ioniere Gio. Battista Abeni N. 149. 3aro di Bergamo - N. 184. Ditta fra- successi Jules Bordier ed Antonio Fa- qu¾ttröeento settantasette inscritta a
ragaitani ingegnere Bonaventura, e per 3elli Sette negoziante di Borgo nella bria, rappresentati dal prócuratore giu- favore di Emilia Magnelli di Alessan-
esso defunto li suoi figli ed eredi En- Valsugana, circolo di Roveredo nelTi-

dizialmente notifica‡o avv. Ant0aio Vi- dro, nubile, domiciliata m Firenze, re-
Pietro, Giuseppe ed igostino, olo - N. 185. Seufferheld Francesco sentml di Venezia. suli.ante dal certificato in data Firenzq

es d uti in Indghi díversi - N. 150 Luigi e per esso defunto il diluierede Milano, li 23 ottobre 1876. 24 novembre 1864, di n. 9712, regiatto
Holzammer Gio. Battista di Bolzano - 3iovanni Gîorgio Seafferheld di Fran- 5018 L'neciere Annamozor GIUSEPPE

ßÎ POBÎzlone n. 1¾78, ed a consegnare
N. 151. Marsilli Andrea di Roveredo, e 3oforte sul Meno - N. 186. Smania Gio 16 cartelle medesime al sig. Giovanni
per esso defunto il sucõessogli Edoardo vanni di Verona e per esso il suo ces¯ AV O

del la AlessandroMagnelli, negomiante,
Marsilli pure di Roveredo - N. 152. donario Francesco Nava - 187. Tutti VIS . 5010 donuciliato iq Firenze, ere e per due

Marsilli Fortunato di Roveredo, e per gli eredi mediati del conte Luigi Som- (1• pubblicazione) terzi della rendita suddetta, e coal per
esso defunto la successagli Ditta Fra- nariva di Parigi, tanto dal lato paterno Si fa noto come il cav. avv.Flaminio lire

italiane trecento diciotto, ed al al-
telli Mareilli pure di Roveredo - N. 153. 3he dal lato matern e.cioè i consorti del fu Francesco Pollini, possidente, gaor cav. avv. Flaminio del fu Fésa-

Ditta Fratelli Martinez di Como, in Verga,Pestalozza,Ci hera,Bellani,Cor- domiciliato e residente a Sinalunga, ces Polkm, possidente, domiciliato

istralcio r resentata dal si Onofrio liani, Destrerio, Cag ni, Sacchi, Gan- avendo ädesato dallo esercisio del no-
in alunga, erede per un terzo della

Mart a - 154. Ditta M e I azio lini, eredi di Rosa Montanari, Bass tariato per volontaria dimissione, ha rendita stessa, e Rosi per lire italiano

r gi eernea ustria) - 5 o tzt a tt Vin gl , oneti anibeer rese
aca

uno ddael di 1b1 oat bre 76 en q ro d un la
- N. 156. Mauri Id Marta e Fran- anche la nobile Marianna Castiglioni corres, di Montepulciano la domanda

onsabilità per tali o er
a ogni

e' e de lagre i del ohpä G - dao a O Boià et ta modi - n e
de i ond I scoaL r

od riebru le su dt

z

co

retta,già dimoranti a Pusiano - N. 157. itata Cairo e Rosalitida nglie ed eredi di lire italianemille settecento aessans ottobbe 1876.
Merord Carlo di Molena, frazione di iel fu dott. Giuseppe Sopfausi-N. 189. taquattro nella Osssa centrale dei de- SinaÏu
Buceldigo a N. 158. Muisio Bernardo di 3preafico Giuseppe Antonio di Erbà - positie dei prestiti del Regno d'Italia, aga, li 24 ottobre 1876.

Civiñale, provincia di Bergamo - N.159. . 190. Swinburne barone Roberto te- resultante dalla polizza di n. 14,446, L. CEPPARELLO II. ÊI pr68id€Bie,
Medici dottoi fisico Gaetano di Abbia-. iente maresciallo austríaco - N, 191. Sinalunga, li 24 opobre 1876. 5000 G. Mamoxxx cane.



2§2 ßÎ¾ÉRŽîÖNI DÉISLA ÏfkŽŽË'fTA UŸËÌÖfËLË DËL RÉGÑO Ì>WALIA

WB¾ICIWo ¾I rösäöâàËÕÑË -NŠOÙNÖIk ÖI PESÆROT úRBIN0
AÝVISO DTSTA PER ËEC0ÈDO ÌNÒÂNTO.

Eikindo ilidàta d¢iidì4Ñl%àta d giorno 21 caddnte onolire, si fa nõto al pubblico che in adenipiinento alle deliberazioni consigliari 29 sáttembie1813,
6 tdaggio e Ï6 set§embi•e ÏŠf5, alle ore 12meridiand del giorag di mártedì 14 novembre p. v., innanzi all'illustrissimo signor sindaco o ad nasuodelegato,
si grdcederK in questä résidenza municipale ad un secondo inoanto colmetodo dei partiti segreti per lo appalto delle opere cãstituenti un'urlica impresa,
descritte nella seguente tabella, giusta 1 pr«getti in data 3 settembre 1878, 10 novembre 1874, 19 arzo, 2 e 4¾prile e 29 maggio 1875, compilati dal
perito signór Vittorió Mascipli e debitamente oppforati.

DESIGNAZIONE DELLE OPERE de11e a disposizione Toms
dei lavori - . dell'Ammini-

espropriazion1 strazione

1 tiuzione diniiaràñóva tia is ostituzione dell'attuale traversa azionale
Fläininia....................... L.8067223

2 ostrúsioneAqlnuovokelcintoalCôtho. . . . . . . . . . . . . .
> g80143

GostruzioneAel nuovo lastricato al portico sinistro del Corso . . . . . . 2865 70
Goetruzione dei marciapiedi 11e vie deiMolini, della Pace, la Cattolica e via
Larga.......................... >1269866

5 Gostruzfónédéteetelato nélie vie dël Rosìì•fo delÏa Pace e difan CarÍo. . ..
> 3487 Ì9

Costzukione di die chiaviclie nelle vie Larga é del Mercato . . . . . . .
• 1579 90

L. 23838 > L. 2702 95 L. 57218 18
28801 43

114 21 8000 >

106 84 » 19800 >

> 212 81 3 8700 >

1579 90 -

Ì$ale
. . .

L. 75120 20 L. 138Š8 » L. 8136 31 L. 102004 51

AVVERTEDTZE.
I. I?a§fa harà allérfa ini'#feiži tälle perizie in lire '/5,120 20. Nell'appatto

però sono compresi anche i prežži e le indennità dovute, nella enunciata
söñama di lire 23$38, non soggelte a ribasso, ai Tiroprietari dõgli stabili da
espropriare lungo la nuova 'via, dei quali l'appaltafore à 'obb¾gato a fare
l'gequisto alle épaciali' condižiôñi t>attaite fra il inunicillio ed i r lirieta í
stààsÇ cl Ÿíncolo èžia'ndio di 'o§erálhe Ïa tr'asórizione all'uÌÉeio dálle ipoteche
prima di dar ýrincípio Ai läidéi.
ÍI. Gli aspiranti dovraûno óresentare le lofo oiterte di ribasso in ragione di

un tanto per egni-100 lire del prèzzo Rfindanto;in carta da boilo da life 1 20,
fitmate V sigillate, avvoiteúdo che le offèlte étesse dovranno essere indicate
in tutte lettei·e en in cifre.
III. L'appalto verrà provvisoriamente aggiudiento quand'anche non vi sia

che un'iolo %¾¿žente.
IV. I concorrënti doirinno altreal produrre un attestato d'idoneità di data

non anteriore di'sei mesi, rilasciato da un ingegnere, confermato dal prefetto
o16tfölíFefèffo;%d dieguirà1l Mápósito interiaale'di lire 2800 nelle mani Slel
söttasež¼to segråtariõ ëonniààfé a jafan'zia della' pžóptia offerta e per sop-
pedire ille speño di cui IPart. XIL
V. Il teràline utile ad esibire il riñadso ŒeiVänteëimo al prèszo di þrima

aggiudidazione 63stabilito a giárni3We setde eilûlèziodi del29 ãovembre.
VI. I livåfi Venk ho ap alniti giaÊt¼ icorpo e gatte a misura e saranno

eseguiti in base ai refatioi progetti d'arte.
ŸI1. Ilímprenditore darà principío ai lavori tostochè gliene sarà fatta la

consegna, che sotto qualunque pretesto non potrà ricusarsi di ricevere, p do-
Vrà cömilierli entro un quidèleûnio.

a) Nel primo anno dovrà ultimare e porre in istato di collando quelli
segnati al n. 1 della tabella;

b) NelPanno successivo coinpirà quelli indicati ai numeri 2 e 8 dellä to-
liella stessa·

e) Nell'u'Itimo biënnio i lavori distilit(ÀËÍla tallella ai numeri 4,, 5 e 6.
Nel computo dei giorni sono inclusi anche i non lavðrativi per qualsiasi

causa imprevista ð di fórzaamaggiore.
VIII. Per ogni giorno di ritardo Verranno aþplicate all'appaltatore le multe

deterniinate dai cágitöli Ñoneri specÏali senža pregiudizio del risarcimento
dpi danni che ne potessero all'Amministrazione derivare.

IX.Àegáito il deliberamento dáÊnÍti o l'aggiudidatario sarà tenuto, entro
otto giorni dalla datadiapprovazione del verbale, a stipulare innanzi alquéâto
signor sindaco regolare contratto, préstando a garanzia delle obbligazioni
assunte verso il domune una cauzione di lire 7500, mediante deposito in na-
merario o in bjglietti'della Banca Nazionale o jg cedole del Debito Pubblico
dello Stato. al valore di Borsa riel giorno del deposito od anche in cartelle
del prestito cittadino.
X. Non effettuandosi la stipulazione nel termige fissato incorreià il delibe-

ratario nella perdita della'cuusione interinale fatta all'asta e nelle altre pe-
nalità comminate al riguardo.
XI. L'impresa è vincolata all'osservanza della legge sui lavori pubblici dello

Stato col pieno adempimento del capitolato generale in data 30 agosto 1870
in quanto sia applicabile, e dei capitolati parziali, rispettivi ai lavorì ilidlegfi
nella tabella, in quanto non siano contrari alla presente notificazione, visibili,
assieme ai tipi ed alle altre carte dei progetti, in questa segreteria, ove tro-
vansi depositati nelle ore d'ufficio.
XIL Le spese tutte di pubblicazioni d'asta, inserzioni, contratto, copie, Te-

gistro, bollo e qualunque altra relativa alPappalto sono a carico del delibe-
ratario.
XIII. All'epoca gella consegna dei lavori l'appaltatore, dietro la presenta-

zione delle legali quietanze dei proprietari, riceverà in acconto la somma di
lire 10,000; quindi i pagamenti gli saranno fatti a rate semestrali gesticipate
di lire 10,000 l'una nel primo anno lavorativo ; a rate semestrali posticipate
di lire 15,000 Plina riel secondo anno; a rate annuali di lire 6000 l'una ne 11
anni successivi fino al totale imporiio del pi•ezzo di aggiudicazione e delle in-

dennità delle espropriazioni, senza dederrensa di frutti; purchè le opere, Te-
golarmente eseguite, siano sempre giustifkäte dagli stati di äituazione,Yötto
deduzione della ritenuta del decimo da conservardi nella dassa comiinale a

garanzia di tutti gli oliblighi contrattuali.
XIV. Nell'incanto si osserveranno le nornie stabilite dal regolamento di

Contabilità dello Stato 4 settembre 1870, Ir. 5852.

Fossombrone, 26 ottobre 1876.

5041 B Hegratario capo: A. SCIŸIÒNÌ:

CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI DI ROMA (26 pubblicazione)
REGIA PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI VENEZIA

Avviso ai svincolamento.
Al signor Cesare Arbib averldb emessó rinuncià alle due funzioni di agente
diMgmbio in qifesta dittà e riahiesto lo svincolamento della cauzione prestata
phil'esercizio delle funzioni medesime, si prevengono coloro che possono
agervi interesse che le opposizioni allo svincolamento stesso debbono farsi

alla segreteria di questa Camera di €oinineicio entro tre mesi ûalla pubbli-
cazione del presente avŸiso, scor o il qual termine senza efetto si procederà
allo svincolamento iudšëtfo, in conforfintà all'articolo 14 del Regio decreto 23
dèëembre 1865.

Roma, li 21 ottobre 1876.

5045 Il Presidente: G. GUERRINI.

AVViišO. glio 1875. Cosenza, 29 settembre 1876
(2a pubb7icazione) Il cancelliere del tribunale- Firmato

da iener ficota n rÎco e rese tt
e re 1

osen a het lo a ociv 1 firmato: De Piro. N. 9702 del reper-
oe 17 ohenta, 29 settembrð1876.

Leopþeiialoilisi arail o lia inddëtta Per copia conforme
cancelleria, giusta Part. 38legge2&lir 4806 Il cano. V. SCAMBEl.I.WH.

Avviso d'Asta suppletorio.
In seguito a dispaccio 19 corrente mese, n. 52700-48-68 B, Div. VIII, ßez. I,

del Ministero dell'Interno, Direzione Generale delle Carceri, si rende noto che
in appendice all'avviso d'asta pubblicato da questa prefettura sotto îl n. 13807,
Div. IV, in data 6 corrente, per l'appalto generale della Casa penale maschile
àlla Giudec68 in Vënezia, il vitto da sotaministrarsi dalla impresa assuntrice
ai detenuti sani, sarà quello stabilito dalla tavola M del capitolatomodificato
con decreto 20 giugno 1874, ed alle guardie carcerarie quello prescritto dalla
tavola R parte seconda, con le modificazioni risultanti dalle disposizioni del
regolamento per il personale di custodia, approvato col Regio d creto dei
27 luglio 1878, n. 1511, Serie II.
L'ammentare approssimativo delle giornate di presenza che si presume ab-

biano a verificarsi durante il corso dell'appalto quinquennale, sarà di 900,000,
che sul prezzo d'asta di una lira er ogni giornata di presenza, danno il com-
plessivo importo di lite 900,000.

Venezia, 21 ottobre 1876.
5043 D Begretario di Prefettura: ASTORI.

CAMERAKO NATALE, Gerente, i ROMA - Tip. Emant ÏIowri.


